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FF
rane, smot-
t a m e n t i ,
strade in-

terrotte  e località
isolate. Le forti
piogge delle
scorse settimane
hanno lasciato
parecchie ferite in diverse zone
del Belice. In particolare, ad
essere colpite sono state le stra-
de che ricadono nei comuni di
Salemi, Vita, Gibellina e Ca-
latafimi, dove i cittadini hanno
patito, e patiscono, i disagi
maggiori.
E’ un territorio che cede ovun-
que. Questo il quadro che emer-
ge dopo quindici giorni di piog-
ge alluvionali. Sindaci e funzio-
nari della Provincia e dell’Anas
sono alle prese con frane e
smottamenti. Le abbondanti e
continue piogge stanno sgreto-
lando l’asfalto di strade già
malmesse a causa della manca-
ta manutenzione. Dopo la chiu-
sura, ad esempio, della strada
provinciale 29, per rimuovere
la colata di fango che l’aveva
invasa, è ceduto anche l’asfalto
all’altezza di Rampingallo. Chi,
da Salemi, volesse raggiungere
Trapani, deve percorrere la pro-
vinciale 69, non meno soggetta,
in verità, a fanghiglie e pietri-
sco. Una situazione che, nel
caso specifico, si ripete pratica-
mente ogni anno. Altrettanto
grave è la situazione sul lato
opposto. La statale 188 che col-
lega il Comune di Vita con
quelli di Calatafimi, Trapani e
Alcamo, è ceduta, creando un
avvallamento, nei pressi della
contrada Calemici, di circa
mezzo metro e aprendo delle
pericolose crepe di svariate
decine di centimetri. Chiusa la
statale, per gli automobilisti
non resta altro che la provincia-
le 61, in direzione di Pianto Ro-
mano, e la provinciale 44 di
contrada Ardigna. Deviazioni
che, come precisa il segretario

della Confcommercio sanità,
Diego Genua, non sono state
però prontamente indicate.
«Hanno chiuso la viabilità –
afferma Genua – ma non hanno

indicato, a chi transitava nella
113, lo sbarramento della strada
e la deviazione sulla provincia-
le 61. Hanno lasciato libero
l’accesso a tutti, oltre che ai

residenti, costringendo gli auto-
mobilisti a fare dietrofront una
volta giunti alla voragine. La
frana – aggiunge Genua – era
prevedibile; non voglio accusa-

re nessuno, auspico solo che
siano solerti nella riparazione».
Il Comune di Vita, come asseri-
sce il sindaco Filippa Galifi,
aveva già inviato le segnalazio-
ni di questa e di altre strade
danneggiate nella giornata del 2
marzo. Franata pure la strada
più interna che collega Vita con
Gibellina, dopo la contrada
Zaccanelle, e un tratto della via
La Malfa, sempre a Vita, già in
manutenzione. A cedere poi
anche  un tratto della 188 che
collega Salemi all’autostrada
A29. La statale già compromes-
sa da tempo, peggiora di setti-
mana in settimana, provocando
non pochi incidenti. Come spie-
ga il sindaco di Salemi Dome-
nico Venuti, «i mezzi dell’Anas
e della Protezione civile sono al
lavoro. Confidiamo in un mi-
glioramento delle condizioni
atmosferiche per le operazioni
di ripristino che abbiamo già
opportunamente sollecitato».
Sempre a Salemi viene costan-
temente monitorato Monte ro-
se, mentre è stata chiusa al traf-
fico, per una frana, la via Ma-
zara.
Le strade a carico della provin-
cia contano circa 1.300 chilo-
metri e sulle stesse sono state
rilevate quasi 90 frane, che peg-
giorano in presenza di condi-
zioni meteo avverse, e per le
quali occorrono anni di lavoro,
oltre che ingenti finanziamenti.
Gli stanziamenti utili alla loro
manutenzione sono stati peral-
tro sospesi dal Ministero delle
Infrastrutture.
Intanto, la parlamentare regio-
nale del Movimento 5 stelle,
Valentina Palmeri,  ha presenta-
to un’interrogazione al governo
Crocetta, con la quale sollecita
interventi urgenti. Anche Igna-
zio Corrao, parlamentare euro-
peo pentastellato, ha presentato
un’interpellanza, alla Commis-
sione europea, per sapere come
sono stati spesi i fondi stanziati
dall’Europa (161 milioni di eu-
ro) per il dissesto idrogeologico
siciliano.

MM
e z z a
Sicilia
demo-

cratica si rivolta
contro l’ingres-
so degli ex del
centrodestra nel
Pd. «Abbiamo
contrastato  il cuffarismo e il
lombardismo – dicono diversi
dirigenti –, non certo per
ritrovarci un Pd a porte gire-
voli». La provincia di Tra-
pani, la stessa del capogruppo
all’Ars Gucciardi, è la prima
a dover sancire l’unione tra i
gruppi a Palazzo dei Nor-
manni, con l’ingresso dei de-
putati di «Articolo 4», nello
specifico di Paolo Ruggirello.
Certo una brutta gatta da pela-
re, per il nostro grande Baldo,
che comunque non si sbilan-
cia più di tanto, precisando:
«La fusione non avverrà
domani. Il gruppo ha votato,
all’unanimità, che potrà es-
serci solo dopo alcuni passag-
gi preventivi» (leggi: accordi
particolari pre e post elettora-
li, con tutela degli interessi di
ognuno). Lo scoglio più diffi-
cile sarà però il confronto con
i territori. A Trapani, la dire-
zione provinciale ha già
espresso «totale contrarietà ad
annessioni di massa e a fred-
do». Infatti in tanti comuni al
voto si vedono candidati con-
trapposti. Come a Marsala,
dove «Articolo 4» candida
Enzo Sturiano, e il Pd ha scel-
to, con le primarie, Alberto Di
Girolamo. Altro caso eclatan-
te a Castelvetrano dove i dem
sono usciti dalla Giunta e «la
posizione dei futuri compagni
di partito – spiega il segretario
provinciale Marco Campagna
– resta poco chiara». E’una
rivolta, l’antica rivalità fra
destra e sinistra torna a farsi
violenta, anche i valori del-
l’una e dell’altra col tempo e
con gli inciuci si sono mesco-
lati in maniera irreversibile,
ed appare piuttosto difficile
determinarne i reali confini.
Ma sulla carta restano acerri-
mi nemici.

Giovanni Loiacono

Il Pd è un tram?
Rivolta nella base

Maltempo, il territorio è in ginocchio
Le piogge intense delle ultime settimane hanno causato frane e smottamenti. Diverse zone rimaste isolate

Agostina Marchese
La viabilità interna, già in stato precario, è ora compromessa
Che fine hanno fatto i finanziamenti per il dissesto geologico?
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II
l  problema era stato solo
rimandato. La discarica di
Campobello di Mazara

(nella foto), che accoglie i ri-
fiuti dell’Ato Tp2, è satura. Per
scongiurare l’ennesima emer-
genza rifiuti negli undici comu-
ni dell’ambito, la «Belice Am-
biente» è stata autorizzata a
conferire la spazzatura, tempo-
raneamente, nella discarica di
Trapani. Dalla Regione, l’Ato
Tp2 attende il nulla osta al
progetto di variante «non so-
stanziale» alla discarica di
contrada Campana-Misiddi,

una variante che consentirebbe
di allungarne la «vita» almeno
fino al 30 giugno, data oltre la
quale l’emergenza, in mancan-
za di decisioni definitive da

parte del governo regionale, si
ripresenterebbe. Una conferen-
za di servizio sulla funzionalità
e sui lavori da effettuarsi alla
discarica si è già tenuta, il 20
febbraio, a Palermo, nella sede
dell’Assessorato regionale del-
l’Energia. Il nulla osta al pro-
getto di variante della seconda
vasca della discarica, «per
rifiuti non pericolosi», consen-
tirebbe di rialzare la vasca di
circa 80 centimetri. Il risultato
immediato sarebbe l’aumento
di 24.000 metri cubi del suo
volume.

Ato rifiuti, chiusa la discarica
Emergenza. La «Belice Ambiente» autorizzata a scaricare a Trapani
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i è concluso positivamen-
te l’Educational Tour del
Gal «Elimos». Oltre ad

essere stato presente in nume-
rose fiere sia in Italia che al-
l’estero, il Gruppo di azione lo-
cale ha voluto creare le condi-
zioni, sul proprio territorio, per
una conoscenza diretta di ope-
ratori turistici italiani ed esteri
con le diverse strutture ricettive
operanti nei quattordici comuni
che ne fanno parte (Castellam-
mare del Golfo, Custonaci,
Buseto Palizzolo, Valderice,
Erice, San Vito Lo Capo, Cala-
tafimi, Partanna, Salaparuta,
Salemi, Santa Ninfa, Gibellina,
Vita e Poggioreale).
Attraverso tre giornate, dal pri-
mo al 3 marzo, i tour-operator
hanno avuto modo di conoscere
le bellezze paesaggistiche, ar-
chitettoniche e, ovviamente, le
prelibatezze eno-gastronomi-
che che potrebbero inserirsi
perfettamente nelle nuove pro-
poste di offerta turistica in Ita-
lia. Le immediate impressioni
che sono emerse sono state
quelle di un’enorme potenziale
non ancora del tutto sfruttato ai
fini turistici. Il momento clouè
stato certamente il workshop,
realizzato nella struttura «Arcu-
daci» di Bruca,nel quale nume-
rosi operatori turistici del terri-
torio hanno avuto effettivamen-
te la possibilità di farsi cono-
scere e di scambiare i contatti
con i tour-operatorpresenti an-
che mediante brochure, bigliet-
ti da visita ed una presentazione
in power point della propria
struttura.
Un’esperienza che porterà dei
frutti nei prossimi mesi. La pre-
senza anche della stampa spe-
cializzata consentirà, altresì, di

dare un’ulteriore visibilità nelle
testate che si occupano esclusi-
vamente della filiera agro-ali-
mentare. L’entusiasmo con cui i
tour-operator hanno apprezza-
to le risorse territoriali, sarà
certamente una garanzia per
iniziare a puntare sempre più
concretamente sulla risorsa del
turismo.
In programma una visita nel
borgo di Castellammare (alla
locanda «Scirocco»), la visita
guidata al Comune di Custo-
naci (con visita al Santuario di
Maria, e alla struttura ricettiva
«Villa Zina»), la visita guidata
a San Vito Lo Capo (puntata al
Santuario) e cena nella struttura
tipica «‘U pittuso»; una visita
al Comune di Buseto Palizzolo

con puntata alla struttura ricet-
tiva «Case Colomba», passag-
gio da Valderice per arrivare a
Erice (visita alla Torretta Pe-
poli, al Castello di Venere e al
Museo «Cordici»), pranzo alla
dimora tipica «Il casale erici-
no»; trasferimento e visita gui-
data a Calatafimi (visita al
Tempio e all’Anfiteatro). Poi
visita di Partanna (Castello Gri-
feo e centro città) con degusta-
zione di prodotti tipici e vini
nell’azienda «Vini Vaccaro» di
Salaparuta, in collaborazione
con il Consorzio di tutela dei
vini «doc» di Salaparuta. Tra-
sferimento a Salemi per la visi-
ta della città e pranzo in una
struttura locale. Passaggio infi-
ne da Santa Ninfa, Gibellina e
Poggioreale. Per gli organizza-
tori la soddisfazione è stata evi-
dente.
Il Gal «Elimos» realizzerà un
punto di degustazione, che farà
anche da vetrina dei prodotti
tipici locali, al prossimo «Ex-
po» di Milano. (Nella foto un
momento di uno degli incontri
programmatici)

Agostina Marchese

SS
ono cinque i milioni di
euro in arrivo per la pro-
vincia di Trapani. Si tratta

della prima tranchedei dieci
milioni assegnati dal governo
nazionale per i danni subìti dal
territorio a causa del blocco dei
voli civili in occasione della
guerra in Libia nella primavera
del 2011. Ad annunciarlo è
stato, nel corso di una conferen-
za stampa, il prefetto Leopoldo
Falco.
Il decreto che dispone il trasfe-
rimento della somma è stato fir-
mato dal sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Gra-
ziano Delrio. Il commissario
straordinario del Libero consor-
zio comunale di Trapani (l’ex
Provincia), Ignazio Tozzo, sta
definendo gli adempimenti ne-
cessari. Le somme, ha spiegato
il prefetto, saranno destinate in
parte all’aeroporto e in parte a
iniziative per lo sviluppo del
turismo. Una boccata d’ossige-
no per lo scalo trapanese che,
dopo mesi di incertezza, può
guardare con fiducia al futuro. I
nodi da sciogliere restano però
ancora molti.
La Camera di Commercio ha
chiesto al governo regionale la
convocazione di un tavolo tec-
nico per definire le strategie
societarie e industriali del «Vin-
cenzo Florio». Per il presidente

dell’Air gest (la società che ge-
stisce lo scalo), Salvatore Ca-
stiglione, è necessario procede-
re in tempi rapidi a un riassetto
societario. «Ritengo – spiega
Castiglione – sia arrivato il
momento di porre fine all’azio-
ne di supplenza posta in essere
da parte della Regione dopo il
recesso della ex Provincia». La
Regione detiene il 49 per cento
delle azioni; la Camera di com-
mercio il due  per cento e i pri-
vati la rimanente parte.
Per Castiglione, che si è fatto
promotore del tavolo tecnico,
un ruolo importante deve essere
svolto dai sindaci. «Sono legit-
timati – ha aggiunto – a preten-
dere risposte celeri e inequivo-
cabili dal socio di maggioranza
pubblica». Diversi sindaci si
sono detti disponibili ad acqui-
sire le quote della Regione.
Un’ipotesi vista con favore an-
che dal prefetto Falco.
Nei mesi scorsi i comuni hanno
sostenuto, anche se con ritardi
sulla tabella di marcia preventi-
vata sotto la guida della Camera
di commercio, l’azione di co-
marketing per incentivare, at-
traverso il finanziamento della
società che gestisce la promo-
zione della «Ryanair», la pre-
senza sul territorio della com-
pagine aerea irlandese. (Nella
foto l’aeroporto di Birgi)

Cinque milioni di euro sui dieci previsti

Birgi, soldi per il territorio

La Camera di
Commercio ha

chiesto al governo
regionale la

convocazione di
un tavolo tecnico

Serie di incontri e visite guidate alla scoperta del territorio

Sviluppo, l’Educational tour del Gal
Santa Ninfa. Altare

Sarà al Centro sociale

AA
nche quest’anno l’am-
ministrazione comuna-
le, in occasione della

ricorrenza della festività di San
Giuseppe, fa fede alla tradizio-
ne. Al fine di riscoprire e man-
tenere le antiche tradizioni sulla
lavorazione del pane, il Co-
mune sta coinvolgendo anziani,
giovani e cittadini volontari di
Santa Ninfa per la realizzazione
di un altare nel salone del Cen-
tro sociale. A collaborare, per la
festività, saranno l’associazione
«Adisa» di Castelvetrano e il
Comune di Gibellina, che da-
ranno altresì la possibilità di
promuovere e diffondere le
usanze legate al culto del santo
nella Valle del Belice. Oltre alla
struttura, che troverà spazio nel
centro sociale, verranno realiz-
zati degli altari nella Chiesa del
Purgatorio di Castelvetrano e
nei locali del Centro ludico-ri-
creativo diurno di Gibellina. Un
occhio di riguardo è rivolto alle
nuove generazioni per traman-
dare gli antichi metodi di lavo-
razione dei caratteristici cuccid-
dati di San Giuseppe, realizzati
secondo la tradizione locale,
nonché le tecniche di allesti-
mento dell’altare e della relati-
va simbologia legata al posizio-
namento dei vari elementi.
(Nella foto un tradizionale alta-
re di San Giuseppe)

La presenza della
stampa di settore

darà ulteriore
visibilità ai

comuni della
Valle degli elimi







55

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi cronache

II
l 21 febbraio, il «portavoce»
al Senato del Movimento 5
stelle Maurizio Santangelo,

accompagnato dal consigliere
Daniela Saladino, ha fatto visi-
ta ai diversi centri di accoglien-
za per immigrati di Salemi.
«Spesso i cittadini - spiega
Daniela Saladino, consigliere
comunale del Movimento a Sa-
lemi che ha accompagnato il
senatore pentastellato - hanno
sollecitato delle azioni da parte
nostra, sia come consiglieri
comunali, sia come Movimento
5 stelle, per alleggerire il nume-
ro di presenze a Salemi, che è la
città con la più alta concentra-
zione di presenze di immigrati e
di comunità. Un alleggerimento
del numero di immigrati sul
nostro territorio potrebbe signi-
ficare una maggiore attenzione
ai diritti umani e civili di queste
persone, agevolando quindi an-
che i gestori, facendo così in
modo quindi che l’accoglienza
non divenga mero assistenziali-
smo, ma integrazione di cultura
e scoperta dell’altro». Dopo
quasi un anno di approfondi-

menti sul tema immigrazione e
di visite nelle strutture che
accolgono gli immigrati, adulti
e minori non accompagnati
(Cie, Cara, Cas, Sprar), il porta-
voce al Senato Maurizio San-
tangelo, ha incontrato, con il
consigliere Saladino, in manie-
ra ufficiale, il prefetto di Tra-
pani Leopoldo Falco, con il
quale ha affrontato in maniera
cordiale e proficua l’argomen-
to. «La nostra proposta - spiega
Santangelo - è quella di far arri-

vare a Roma al ministro
Angelino Alfano il nostro “no”
secco e chiaro ad ulteriori aper-
ture di centri in provincia di
Trapani finché non saranno
risolte le problematiche relative
ai tempi di attesa per il permes-
so di soggiorno e le richieste di
asilo dei migranti già presenti.
E’ giusto ed opportuno che tutta
l’Italia sia solidale ed acco-
gliente, così come lo siamo noi,
ma anche che i tempi si riduca-
no al minimo». 

SS
ono stati tre i punti all’or-
dine del giorno sui quali
si è espresso il Consiglio

comunale durante l’ultima se-
duta del 10 febbraio. All’esame
del massimo consesso, la pro-
posta dell’Anci riguardante la
drammatica situazione econo-
mica dei comuni siciliani.
Unanime è stata l’adesione da
parte dei consiglieri. Il Comune
di Salemi parteciperà alla mobi-
litazione simbolica per ribadire
il proprio «no» sia alle politiche
di progressiva riduzione dei tra-
sferimenti nazionali e alle scel-
te di governo contro le ammini-
strazioni locali (ultimo il taglio
del fondo di solidarietà e l’in-
troduzione dell’Imu agricola
per i comuni che prima ne
erano esenti), sia ai mancati tra-
sferimenti della Regione. Ro-
berto Benenati, per l’occasione,
ha ribadito ancora una volta la
necessità di una lotta contro gli
attuali estimi catastali che a
Salemi sono i più alti della pro-
vincia e che rappresentano un
ulteriore aggravio. Approvato
con due voti contrari (Saladino
e Asaro) e un’astenuta (Tan-
taro) l’atto di indirizzo per la
concessione dell’aviosuperficie
di contrada Bovara. Secondo
quando disposto da un regola-
mento per le associazioni, vota-
to a novembre, la stessa sarà
concessa a titolo gratuito, tra-
mite bando di gara. Dura la

consigliera Giusy Asaro, che ha
chiesto qual è attualmente la
destinazione d’uso dell’area;
cosa si trova in quella superfi-
cie; come mai due gare sono
andate deserte mentre ora si
ravvisa l’esigenza di  assegnar-
la gratuitamente. «Pensavo– ha
spiegato la Asaro – che gli
aerei posteggiassero dentro gli
hangar, invece leggo che sono
due serre, che di solito servono
per coltivare cavoli o fiori. La
superficie al servizio dei mezzi

sanitari e della protezione civile
va bene, ma vorrei che si faces-
se più chiarezza su tutto. Inoltre
il presidente ha fatto due errori:
primo, alla conferenza dei capi-
gruppo, non ci ha informato
della proposta; non ci ha fatti
documentare al di là della cono-
scenza che ognuno di noi può
avere; i 5 stelle non parlano
perché non hanno avuto modo
di approfondire l’argomento; il
secondo errore che emerge è il
fatto che si faccia una proposta,

che proviene dalla maggioran-
za, obbligando il Consiglio co-
munale a ratificarla, cosa che io
mi rifiuto di fare». Il presidente
dell’assemblea civica, Lorenzo
Cascio ha replicato: «Aseguito
di un furto di cavi dell’illumi-
nazione sulla piattaforma di
atterraggio, dei numerosi incen-
di nel periodo estivo, e dato che
l’ultimo contratto di concessio-
ne nei confronti dell’associa-
zione presente risulta scaduta
da tempo, è nata la necessità di
regolarizzare e garantire la
custodia, la funzionalità e la
salvaguardia dell’area. Ritengo
– ha aggiunto Cascio – che sia
nostro dovere preservare questo
patrimonio. Nei bandi della
Commissione straordinaria ci
sono anche le cifre di affitto,
che sono state fatte, a parere
mio, prendendo a modello gli

aeroporti, come se fossimo a
Palermo». Dello stesso parere il
sindaco Venuti: «Non stiamo
qui a discutere dei conflitti di
interesse, dei problemi legati
alla destinazione e alla proprie-
tà; dobbiamo parlarne in termi-
ni oggettivi, poiché l’unica
alternativa che resta è abbando-
nare l’area. Abbiamo un buon
presidio, sia in termini turistici
che di sicurezza. L’area è auto-
rizzata all’atterraggio dei mezzi
della Protezione civile e ospita
ultraleggeri privati di tutta la
provincia. Oggi il Comune non
è in grado di occuparsi della ge-
stione». Venuti già che c’è pre-
cisa: «L’aviosuperficie sarà
concessa, tramite bando, con il
criterio della compensazione
tra canone e costi di gestione e i
servizi resi, come già avviene
con l’eliporto affidato alla
Protezione civile». Il sindaco
chiarisce che «rispetto alla que-
stione, antica, della destinazio-
ne urbanistica», ha dato diretti-
ve agli uffici per procedere
all’adeguamento, «cosa mai
fatta prima».
Ulteriore atto votato dai consi-
glieri, la stipula della conven-
zione di segreteria con il Co-
mune di Custonaci. Il nuovo
segretario è Riccardo Masoni.
Durante il Consiglio è stato poi
ricordato l’ex consigliere co-
munale Filippo Ampola.

Agostina Marchese

C’è il «sì» alla concessione dell’aviosuperficie
Il sindaco Venuti: «Un’alternativa all’abbandono dell’area»
Riccardo Masoni nominato nuovo segretario dell’ente locale

Nasce il coro polifonico. Il venerdì le prove di canto con Tibaudo

II
l consigliere Giuseppe
Loiacono ha protocollato
un’interrogazione per

spingere l’amministrazione a
dare seguito a quanto previsto
dalla legge 147/2013 (Piano
di stabilità 2014). La norma,
secondo quanto spiega il con-
sigliere, impone di considera-
re non tassabili le aree sulle
quali si svolgono le lavorazio-
ni industriali o artigianali
che, in genere, producono in
via prevalente rifiuti speciali.
In questi casi, la presenza di
persone è, infatti, tale da con-
siderare la quantità dei rifiuti
urbani non apprezzabile ai
fini dell’applicazione della
Tari. «Sulla base di questa
risoluzione - afferma Loia-
cono - molte delle attività pre-
senti sul nostro territorio,
(meccanici, lattonieri, fabbri,
macellai), titolari di conven-
zioni per lo smaltimento dei
rifiuti speciali, previa verifica
della reale destinazione delle
superfici occupate dalle
aziende; potrebbero essere
esentate dal pagamento della
Tari (la tassa sui rifiuti). Il
periodo di crisi affrontato
dalla nostra cittadina obbliga
l’amministrazione a fare tutto
il possibile per sgravare il
carico fiscale delle aziende
salemitane. Speriamo quindi
che la richiesta abbia un posi-
tivo riscontro».

L’«Aga» tra mostre, convegni e laboratori

Consiglio comunale. Polemica Giusy Asaro: «Qui per ratificare gli atti». Cascio: «Senso di responsabilità»

Incontro con il prefetto. «No» all’apertura di nuove strutture

Santangelo visita i centri d’accoglienza

Norma sui rifiuti speciali
Niente Tari per le aziende

Una seduta del Conglio comunale; a destra Giusy Asaro

SS
forna un’iniziativa dietro
l’altra l’Associazione
giovani anziani («Aga»).

Già da anni il gruppo, composto
da diverse persone, ricche uma-
namente e culturalmente, orga-
nizza mostre e convegni su
varie tematiche.
Novità delle ultime settimane la
costituzione di un coro polifo-
nico abilmente diretto dal mae-
stro Vito Tibaudo. Gli instanca-
bili soci si riuniscono, per le
prove, ogni venerdì, nella loro
sede in via Paul Harris, nell’at-
tesa di una esibizione pubblica.
In corso il laboratorio di lavora-
zione dei pani di San Giuseppe
in previsione di una cena che
sarà allestita all’interno della
stessa struttura e visitabile già
alcuni giorni prima dell’inizio
della festività del 19 marzo.
Altri pani sono stati realizzati
con l’ausilio dei giovani immi-
grati per la creazione di una
installazione nella torre rotonda
del Castello.
Sempre in occasione della
festa, l’associazione curerà gli
archi di pane del Palazzo muni-

cipale e collaborerà, insieme ad
altre associazioni, all’allesti-
mento della «cena» comunale e
delle relative 101 pietanze.
In ricordo di San Giuseppe,
artigiano, verrà inoltre allestita
una mostra di antichi manufatti
di argilla. Proposta dalla com-
missione Benessere e salute
(una delle varie commissioni
interne), per il mese di aprile,
una conferenza sul pronto inter-
vento che sarà curata dai medi-
ci Baldo Gucciardi e Giusep-

pina Fiorentino. Definito anche
l’aspetto ludico con il torneo di
burraco. Sempre ad aprile è pre-
visto un pellegrinaggio a Roma.
Alcuni soci, docenti in pensio-
ne, in un clima di condivizione
e accoglienza, durante la setti-
mana curano il doposcuola di
alcuni minori immigrati, appro-
fondendo e migliorando le loro
competenze in italiano, france-
se e matematica. (Nella foto due
giovani immigrati che impasta-
no)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

RR
itorna e si rinnova la
festa di San Giuseppe a
Salemi, una città che

probabilmente più delle altre ha
saputo conservare e arricchire
le sue antiche tradizioni legate
al pane. Dalle mani delle donne
che con maestria tagliuzzano e
compongono la pasta di pane
segnando forme dedicate al
santo, si giunge alla realizza-
zione degli «altari» da parte
degli uomini. La «cena» prende
vita intrecciando tradizione,
arte, natura, sapori e odori e
catturando l’attenzione di turisti
curiosi di scoprire e di conosce-
re. Una festa che inizia pian
piano con la lavorazione certo-
sina dei pani così come si può
vedere nei laboratori di via
Enrico Fermi, in piazza Libertà,
in piazza Dittatura, nei locali
della scuola dell’infanzia «San
Leonardo».
Coinvolti nell’allestimento  del-
le «cene» anche i giovani immi-
grati di alcuni centri di acco-
glienza locali. «La continuità –
spiega l’assessore alla Cultura
Giuseppe Maiorana – è per un
lavoro di diffusione e valorizza-
zione della festa, così importan-
te che deve condurci verso un
vero rinnovamento o l’attualiz-
zazione di un rito, che apparen-
temente non si presenta così
contemporaneo. Occorre una
rilettura, ma è necessario ripen-
sarla nel contesto socio-cultura-

le in cui oggi si presenta, tenen-
do conto delle contaminazioni e
degli scambi tra i popoli con cui
ci relazioniamo». Gli ospiti dei
centri d’accoglienza realizze-
ranno «‘a spera» (termine sici-
liano che indica l’ostensorio),
un’installazione di Gabriele
David Gandolfo con oltre cento
pani di forma quadrata e trian-
golare che troverà spazio nella
torre rotonda del Castello. I gio-
vani immigrati, inoltre, collabo-
reranno per la realizzazione
della «cena» comunale nell’ex
chiesa della Madrice, visibile

durante l’allestimento. Tra i
numerosi altari e «cene» realiz-
zate in via Fermi, piazza
Libertà, via Garibaldi, piazza
Alicia, piazza Dittatura, piazza
Riformati, piazza San Fran-
cesco di Paola, via San Leo-
nardo, via Regina della pace
(visitabili dal 14 al 22 marzo),
articolato si presenta il percorso
didattico «Dal chicco di grano
alla cena di San Giuseppe», che
culmina con la visita dell’altare
di San Giuseppe nel mulino a
pietra di piazza San Francesco
di Paola. Quest’anno, inoltre, la

festa si avvale di una sezione
artistica che guarda all’arte del
presente, ospitando dal 15 mar-
zo al 3 aprile, nelle sale del
castello normanno-svevo, una
mostra d’arte contemporanea.
A trovarvi spazio, opere di arti-
sti contemporanei che si trova-
no in collezioni private e istitu-
zionali, come «Il campo di pa-
ne» di Mario Schifano, attual-
mente facente parte della colle-
zione del Museo civico d’arte
contemporanea di Gibellina; il
«Passaggio oscuro» di Cristoph
Bednarsky, opera che racconta
il pane come elemento di tutto
il popolo del Mediterraneo; «La
pisata» di Gianbecchina; «Al-
barello», due vasi con elementi
che richiamano il pane, di Pie-
tro Consagra; le fotografie di
Mimmo Jodice, provenienti
dalla collezione della biblioteca
comunale di Salemi, una sele-

zione di scatti di Leonardo
Timpone relativi alla festività di
San Giuseppe a Salemi e anco-
ra artisti come Serena Gior-
dano, Paolo Greco, Piero Roc-
casalvo. L’inaugurazione av-
verrà con il concerto del gruppo
«Matrimia». La tradizione, du-
rante tutta la sua durata, sarà
arricchita con musiche di bande
itineranti tra le «cene» e i can-
tori che reciteranno le «parti» di
San Giuseppe (poesie declama-
te dialettali), tramandate oral-
mente di generazione in genera-
zione. Non mancheranno i ri-
chiami all’artigianato con le
mostre di manufatti d’argilla in
via Ernico Fermi, a testimo-
nianza delle antiche fornaci
presenti in città, e i lavori al-
l’uncinetto, al tombolo, al
«chiacchierino», realizzati dalle
mani delle donne con antichi
strumenti e che rievocano la
Vergine Maria in esposizione
nella chiesa della Concezione.
Momento clou della festa, il
pranzo dei santi (visibile dal 19
al 22 marzo), in cui verranno
offerte cento e uno pietanze a
tre (o cinque) persone che rap-
presentano la Sacra Famiglia. I
piatti, legati alla tradizionale
cucina povera, verrano offerti ai
presenti. Le stesse saranno rea-
lizzate per i turisti, oltre che
dalle associazioni, anche dai
ristoratori locali.

Agostina Marchese

Tra gli appuntamenti collaterali anche diverse mostre
Il percorso nel centro storico tra laboratori e altari

Arte e tradizione nel trionfo delle «cene» di San Giuseppe

Encomio ai volontari della «Goe» 

DD
ue giorni di festa per il
Carnevale cittadino. A
distanza di due anni è

tornata la sfilata dei carri alle-
gorici. Oltre 500 le persone
coinvolte in questo progetto
promosso dall’associazione
«Senza frontiere» in collabora-
zione con l’Assessorato alla
Cultura, turismo e spettacolo e
patrocinato dal Comune. I carri,
con la rappresentazione di tre
maschere tradizionali (Arlec-
chino, Pantalone e Colombina),
hanno sfilato domenica 15
febrraio attraversando la via dei
mille, piazza Libertà, via
Matteotti e un tratto della via
Marsala, mentre giorno 22 feb-
braio lungo le vie del centro
storico. Coinvolti l’associazio-
ne «Giovani di Salemi», l’asso-
ciazione «Senza frontiere» e un
gruppo di ragazzi capitanati da
Ezio Salvo. All’inziativa hanno
aderito inoltre la coreografa
Emiliya Mihaylova ed altre
associazioni e cittadini. Pre-
viste, a fine sfilata, due serate
danzanti, in piazza Libertà e in
piazza Padre Pio, le quali, però,
non hanno riscosso l’atteso suc-
cesso anche per via delle condi-
zioni meteo avverse. Numerosi
i cittadini accorsi alla sfilata,
che si è dimostrata essere, a
distanza di qualche anno, ben
apprezzata e un buon volano tu-
ristico e di aggregazione so-
ciale. 

«Garibaldi», ristrutturati i plessi  
Amico: «Una struttura adeguata, fruibile e sicura»

II
l 28 febbraio sono stati consegnati i lavori per la manutenzione
e la riqualificazione energetica dell’Istituto comprensivo
«Garibaldi» relativamente ai plessi di via San Leonardo e della

scuola dell’infanzia e primaria di via Da Vinci. Per l’occasione si
sono incontrati il dirigente scolastico Salvino Amico, i rappresen-
tanti dell’impresa di costruzioni «Mario Amato» di Chiaramonte
Gulfi e l’architetto Garbo in qualità di direttore dei lavori e dei rap-
presentanti del Comune. Il progetto, il cui costo complessivo
ammonta a 350mila euro, è stato finanziato con i fondi europei e
ha previsto una riqualificazione degli ambienti di apprendimento,
la ristrutturazione della palestra e dei campetti esterni. «E’una data
importante – afferma il dirigente scolastico – perché si consegna ai
nostri studenti e ai cittadini una struttura adeguata, fruibile, idonea
e soprattutto in regola con le norme sulla sicurezza».

UU
n encomio per merito. I volontari dell’associazione nazio-
nale di protezione civile «Goe» hanno ricevuto, da parte
dell’amministrazione comunale, un encomio «per avere

partecipato attivamente con impegno, professionalità e abnegazio-
ne, alle diverse operazioni per l’emergenza neve verificatasi negli
ultimi giorni del 2014». «I volontari – come si legge nella perga-
mena consegnata dal sindaco Venuti – si sono prodigati incessan-
temente, così da eliminare e prevenire i gravi inconvenienti e disa-
gi determinati dall’ondata eccezionale di neve». Gli stessi, presen-
ti sul territorio da anni, per puro spirito di sacrificio, intervengono
spesso con mezzi propri offrendo in città un importante contribu-
to. A ricevere la pergamena (nella foto un momento della cerimo-
nia), il presidente dell’associazione Antonia Maniscalco insieme ai
volontari soci.

Sopra una tipica «cena» di San Giuseppe; a destra un pane lavorato

L’associazione interviene spesso con mezzi propri

Cultura. Ricchissimo il calendario delle manifestazioni per l’appuntamento con la festa del santo falegname

UU
n grande risultato sportivo per Calogero Angelo all’ottanta-
treesima edizione del Cross country international «5
Mulini», che si è disputata a San Vittore Olona, a pochi chi-

lometri da Milano, il 15 febbraio. Il salemitano (residente nel capo-
luogo lombardo), su un percorso reso pesantissimo dalla pioggia,
ai limiti della praticabilità, in condizioni meteorologiche avverse,
è riuscito, sfoderando una prestazione maiuscola, ad essere tra i
protagonisti di una appassionante gara, a cui hanno partecipato ben
mille e duecento atleti. In rimonta, è riuscito a conquistare la terza
posizione nella categoria «master 55», e salire ancora una volta sul
prestigiosissimo podio di una delle corse campestri più ambite a
livello internazionale. L’evento sportivo, come ogni anno, è stato
trasmesso in diretta dalla Rai. (Nella foto il podista all’insegui-
mento dei primi) 

Il salemitano Angelo sul podio della «5 mulini»
Una prestazione memorabile tra 1.200 atleti

Torna la sfilata dei carri
Un Carnevale di musica
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LL
a notte dei lunghi coltelli
s’è consumata. Ora resta
spazio per le reciproche

accuse di tradimento. Il sindaco
Felice Errante fa quello che
nessuno si sarebbe aspettato.
Mette da parte il tatticismo do-
roteo che l’ha contraddistinto
nei primi due anni e mezzo di
sindacatura e, con una manovra
ardita, si libera del peso ingom-
brante di due alleati che presto
o tardi si sarebbe trovato con-
tro: il Pd di Marco Campagna e
l’ex sindaco Gianni Pompeo.
L’azzeramento della Giunta a
questo mirava, non tanto, come
qualcuno aveva supposto, ad
aprire le porta dell’esecutivo
agli amici del parlamentare re-
gionale Giovanni Lo Sciuto.
Errante si è costruito una Giun-
ta su misura (qualcuno maligna
«a tempo»): nessuno gli farà
ombra nei prossimi due anni e,
soprattutto, nessuno potrà ri-
vendicare una candidatura al-
ternativa alla sua.
Il «borgomastro» ha quindi
aperto, con largo anticipo sulla
scadenza naturale del mandato,
la campagna elettorale del
2017. Per farlo ha bruciato alle
sue spalle i ponti che lo collega-
vano ai democratici e al suo
mentore. Il prossimo biennio
non sarà per lui facile, ma fin
d’ora ha chiaro chi saranno i
suoi avversari: Marco Cam-
pagna, ex vicesindaco messo

alla porta, e appunto Gianni
Pompeo, ex sindaco destinato
probabilmente, prima o poi,
presto o tardi, ad «incontrarsi»
con il Pd, magari per costruire
una coalizione alternativa che
abbia alla sua guida proprio il
segretario provinciale del parti-
to, rimasto scottato più di tutti
dall’epurazione errantiana.
Le accuse di trasformismo e di
tradimento del patto elettorale
del 2012, il primo cittadino le
ha rimandate al mittente, giudi-

cando «incomprensibile la scel-
ta del Pd, che a Castelvetrano
ha posto un diktatcontro Lo
Sciuto, mentre a  Salemi, Cam-
pobello e Marsala, risulta esse-
re alleato». Errante ha avuto
parole dure anche per Pompeo,
che lo ha accusato di avere ope-
rato in modo scorretto. A lui ha
ricordato che «nel 2001, appena
eletto sindaco, aprì all’opposi-
zione con l’elezione di Caloge-
ro Martire a presidente del
Consiglio comunale e con la

nomina di Elio Cavarretta a
vicesindaco, entrambi vicini a
Centonze, suo avversario in
campagna elettorale. Anche nel
2007  entrarono assessori come
Giovanni Culoma, vicino
all’area Centonze, e Giovanna
Errante Parrino, nominanta vi-
cesindaco, passando così sopra
la storica rivalità che, fin dai
tempi della Democrazia cristia-

na, lo vedeva contrapposto a Li
Causi. Il tempo dirà chi ha tra-
dito chi». Ma che il clima sia
cambiato e si sia improvvisa-
mente offuscato non lo dimo-
strano solo i durissimi comuni-
cati dei democratici, per i quali
«Errante ha finalmente svelato
le proprie reali intenzioni sulla
crisi politica che ha unilateral-
mente generato con l’azzera-
mento della Giunta e con l’im-
posizione di diverse maggio-
ranze, palesando la sua perso-
nale scelta di sopravvivenza
politica e di uno sperato allar-
gamento della propria sfera di
influenza, con l’apertura alle
componenti di minoranza in
Consiglio comunale». Il clima
mutato emerge soprattutto dal-
l’asprezza che in aula riserva al
sindaco chi, come il consigliere
Pd Pasquale Calamia non è so-
lito usare toni sprezzanti. «La
sua irresponsabilità politica –
ha detto in Consiglio Calamia
rivolgendosi ad Errante – l’ha
portata in un vicolo cieco e, non
avendo le ali per volare alto, ha
fatto sì che la montagna parto-
risse il topolino. Lei – ha ag-
giunto Calamia – doveva essere
il garante della coalizione,
mentre con questa operazione,
che ha aperto le porta alla
minoranza, ha deluso non solo i
democratici, ma tutti coloro che
avevano creduto nel suo proget-
to».

Politica. Il sindaco Errante «rimpasta» la Giunta e fa fuori gli alleati della prima ora: Campagna e Pompeo

Il primo cittadino si è costruito un esecutivo di fedelissimi
Dure accuse reciproche di tradimento del patto elettorale

S’è consumata la notte dei lunghi coltelli

Lombardo, Errante e Campagna; a destra Pasquale Calamia

Olio, nasce «Terramia»

Palazzo Pignatelli

Cooperativa gestirà bene confiscato alla mafia

NN
el variegato mosaico di
beni confiscati alla ma-
fia che tornano nell’al-

veo dell’economia sana del ter-
ritorio, ora c’è anche l’opificio
industriale «Olio oliva» di via
Tagliata, adibito alla lavorazio-
ne e al confezionamento delle
olive da mensa e all’imbotti-
gliamento dell’olio.  La struttu-
ra apparteneva a Giuseppe Gri-
goli, considerato il «cassiere»
di Matteo Messina Denaro e
condannato per mafia.
A gestirla sarà una cooperativa
appositamente costituita, «Ter-
ramia», messa su da sette ex
dipendenti del Gruppo «6 Gdo»
(quello confiscato proprio a
Grigoli), dopo che l’Agenzia

nazionale per i beni sequestrati
e confiscati ha ritenuto fattibile
l’operazione. La cooperativa,
che è stata seguita per la parte
burocratica dalla Cia, la Con-
federazione italiana agricoltura,
ha in programma accordi com-
merciali con gruppi della gran-
de distribuzione e, in particola-
re, con «Aip olivo», una orga-
nizzazione di produttori che
conta oltre settemila soci e che
si occupa dello stivaggio e dello
stoccaggio dell’olio e del suo
imbottigliamento. «Terramia»
collaborerà anche con le coope-
rative sociali che gestiscono
terreni confiscati alla mafia, fra
le quali «Rita Atria» e «Casa
dei giovani».

Esecutivo. Vicesindaco è Giuseppe Rizzo

Giunta, distribuite le deleghe
OO

ltre 150 persone, nella
maggior parte giovani al
di sotto dei 18 anni, visi-

tate in due giorni. E’stato que-
sto il bilancio dell’iniziativa di
screening gratuito «Il camper
della vista», promossa dal loca-
le Lions club e che si è svolta il
17 e 18 febbraio.
Due giornate nel corso delle
quali il club servicecastelvetra-
nese, di cui è presidente Tom-
maso La Croce (nella foto), ha
messo a disposizione un cam-
per appositamente attrezzato
per le visite oculistiche. L’ini-
ziativa è stata promossa, con il
patrocinio del Comune, dal
Lions, nell’ambito di una cam-
pagna di prevenzione oftalmica,

con l’obiettivo di debellare la
cecità prevenibile e curabile nel
mondo.
Il camper ha sostato in piazza
Carlo D’Aragona e Tagliavia.
Soddisfatto «oltre le aspettati-
ve» per il successo si è detto
Tommaso La Croce, che ha
dichiarato: «Siamo molto orgo-
gliosi della risposta del territo-
rio alla nostra iniziativa, che ha
potuto contare sul grande con-
tributo umano e professionale
degli oculisti Giovanni Moschi-
tta, Paolo Messina, Anna Maria
Urso, Agostino Alessandria e
dell’ortottista Antonio Alessan-
dria, ai quali ritengo doveroso
rivolgere un sentito ringrazia-
mento».

LL
a nuova Giunta è operati-
va. Il sindaco Errante ha
provveduto a distribuire

le deleghe agli assessori. Uno
solo il confermato: il socialista
Paolo Calcara, rimasto a costo
di rompere il patto federativo (a
convenzienza?) con il Partito
democratico. In proposito Cal-
cara s’è difeso dalle accuse di
opportunismo rivoltegli dai de-
mocratici, rispondendo che il
Pd aveva deciso di non accetta-
re l’invito di Errante prima an-
cora dell’incontro con la dele-
gazione socialista.
Il nuovo vicesindaco è Giu-
seppe Rizzo, avvocato, che si
occuperà di Sviluppo economi-
co, Attività produttive, Servizi,
Area Pip, Innovazione tecnolo-
gica, Lavori pubblici, Infrast-
rutture e Verde pubblico. Cal-
cara (nella foto) rimane nel-
l’esecutivo con le deleghe alla
Polizia municipale, Protezione
civile, Politiche agricole e Svi-
luppo delle borgate. Il dermato-
logo Salvatore Stuppia si occu-
perà di Sport, Cultura, Spet-
tacoli, Turismo, Comunicazio-

ne, Innovazione e Servizi tecni-
ci. Salvatore Seidita si interes-
serà di Programmazione finan-
ziaria, Gestione del patrimonio
comunale, Igiene e Rapporti
con le società partecipate (Ato).
Matilde Mattozzi, avvocato,
avrà le attribuzioni relative alle
Risorse umane, agli Affari ge-
nerali, alle Pari opportunità,
alle Politiche giovanili, al-
l’Edilizia scolastica e alla
Pubblica istruzione, compresa
la manutenzione ordinaria e
straordinaria degli edifici scola-
stici. Filippo Inzirillo, infine, si
occuperà di Solidarietà sociale,
Servizi demografici ed elettora-
li, Alloggi popolari, Ambiente e
dello «Sportello Europa».

L’iniziativa del club «Lions» contro la cecità
Il «camper della vista» in piazza D’Aragona

EE
rano i bei tempi del
renzismo nascente,
quando Salvatore Stup-

pia (nella foto), consigliere
eletto nelle file dell’Api rutel-
liano, già vicino a Pino
Giammarinaro, si scopriva
sostenitore del sindaco fio-
rentino e decideva di aderire
al Pd. Accolto dai musi lunghi
dei «rossi» del partito come
Pasquale Calamia, abituati a
guardar male chiunque s’av-
vicinasse senza essere prima
passato dalla «bottega» di
partito. Chi, invece, aveva ac-
colto a braccia aperte il con-
sigliere era stata la compo-
nente moderata del Pd, quella
della ex Margherita, che ave-
va, ed ha, in Marco Cam-
pagna il suo campione citta-
dino. Componente che ora s’è
ritr ovata spiazzata dalla scel-
ta di Stuppia di accettare l’in-
carico di assessore proposto-
gli da Errante. «Stuppia è vit-
tima di poltronite», ha liqui-
dato la faccenda Campagna.

«Stuppia? È poltronite»
Il Pd caccia il consigliere

Due giorni di
visite gratuite
grazie anche
al contributo
degli oculisti

della città

Partenariato con
la «Aip olivo» e

con le altre coop
del territorio che

lavorano nella
economia sana
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l 24 febbraio, all’istituto scolastico «Vivona», è stato presenta-
to il progetto extracurriculare «English Town», finanziato dal
Comune per l’importo di cinquemila euro. Il preside Alagna ha

ringraziato l’amministrazione municipale, il sindaco Sciortino e
l’assessore alla Pubblica istruzione Verghetti, che hanno voluto
fortemente il progetto. Per l’occasione è stata presentata la docen-
te di madrelingua Gabriella Messina, che sarà coadiuvata dalle col-
leghe Borruso e D’Anna. «Si è voluto dare una grande opportuni-
tà  ai nostri giovani – ha spiegato l’assessore Verghetti – che devo-
no saperla cogliere, per migliorare la conoscenza della lingua». Il
sindaco, nell’augurare a tutti un buon lavoro, ha evidenziato, tra
l’altro, l’importanza della conoscenza della lingua in un territorio
ricco di opportunità turistiche legate soprattutto alla presenza del-
l’area archeologica. (Nella foto docenti, studenti e amministratori)

II
nsolita seduta consiliare,
l’ultima del 9 febbraio: toni
pacati, discorsi convenevoli

e molti punti approvati all’una-
nimità dei presenti. Tutti d’ac-
cordo ad esempio nell’approva-
re lo schema di convenzione
con il Comune di Salemi per
l’istituzione della «Cuc», la
Centrale unica di committenza.
Un’altra trovata del governo
centrale che obbliga i comuni,
dal primo gennaio 2015, a con-
sorziarsi per gestire le gare di
appalto ad evidenza pubblica
oltre i 40mila euro (sono esclu-
si da questo obbligo gli acquisti
effettuati tramite il mercato
elettronico «Consip» e «Me-
pa»). Si dovrebbe risparmiare
denaro pubblico, secondo
Roma, ma a microfoni spenti,
tutti, tecnici e politici, concor-
dano che per le  realtà locali
non ci sarà nessun risparmio
reale, anzi aumenterà la buro-
crazia: le procedure di gara
infatti le dovrà gestire la strut-
tura di Salemi, ente capofila,
per entrambi i comuni; per argi-
nare il disagio si istituirà una
sede distaccata anche a
Calatafimi.
Unanimità di consensi anche
per l’approvazione  del docu-
mento di protesta proposto
dall’AnciSicilia (l’associazione
dei comuni), da inviare al
governo centrale per la grave
situazione economico-finanzia-

ria degli enti locali e per le rela-
tive ricadute sul piano dei servi-
zi resi ai cittadini ed in termini
di aumento dei tributi locali.
Situazione aggravata principal-
mente per la continua diminu-
zione (e per gli assurdi ritardi)
nei trasferimenti. Per quanto
riguarda l’Imu sui terreni agri-
coli è stato approvato un ulte-
riore atto di protesta con cui si
chiede al governo la sospensio-
ne del pagamento. La prevista
sentenza del Tar con cui si spe-

rava di bloccare il pagamento
del 2014 è stata nuovamente
prorogata, così come il termine
di scadenza per il pagamento:
31 marzo. Il sindaco Vito
Sciortino, con fermezza, ha di-
chiarato che in tutte le sedi lot-
terà per evitare questo ulteriore
fardello per gli agricoltori già
gravemente colpiti da una de-
cennale crisi di mercato e dal
maltempo che in questi giorni
sta danneggiando gravemente
le colture. Ma nelle discussioni

consiliari è emerso anche il
disagio per la scarsa presenza
degli interessati nelle manife-
stazioni pubbliche di protesta:
da soli gli amministratori locali,
senza il sostegno di cittadini ed
agricoltori, non potranno rag-
giungere risultati soddisfacenti.
Approvata anche la proposta
della Giunta comunale per la
ripartizione delle somme desti-
nate di recente dal governo ai
comuni terremotati del Belice.
L’importo, un milione e
400mila euro, sarà così distri-
buito: 800mila euro andranno
all’edilizia privata (una parte
sarà destinata ai vecchi progetti
già finanziati per l’indicizza-
zione, quel che rimarrà, sarà
utilizzata per finanziare i pro-
getti in lista d’attesa); 600mila
euro saranno destinati al com-
pletamento della Chiesa parroc-

chiale di Sasi. Una costruzione
iniziata nel 1992 con un impor-
to a base d’asta all’epoca di
quasi due miliardi e mezzo di
lire. I lavori dovevano essere
ultimati in diciotto mesi, ma un
contenzioso tra il Comune e
l’Associazione temporanea di
imprese che se li aggiudicò
(sotto la direzione di Vito Cor-
te), li bloccò. La chiesa, manca-
va solo la copertura, è stata così
nel tempo abbandonata ed è
diventata il simbolo del degra-
do e dell’abbandono di un quar-
tiere, quello di Sasi, già provato
da tanti disagi. Nel 2011 il
Comune, avendo nel frattempo
perso la causa, ha dovuto paga-
re alle due imprese 650mila
euro. Sono passati 23 anni circa
e l’edificio di culto ancora non
è stato ultimato. L’amministra-
zione Sciortino con questo atto
politico ha voluto dare un se-
gnale forte del suo reale impe-
gno nei riguardi dei cittadini
residenti nel quartiere di Sasi.
Rimangono però forte perples-
sità sul reale impegno degli
uffici e della stessa politica,
anche per la complessità degli
atti,  nel ricercare i responsabili
di questo scempio e soprattutto
della mancata custodia  del ma-
nufatto: buona parte delle som-
me stanziate, infatti, serviranno
per rispiristinare le opere degra-
date dall’incuria.

Pietro Bonì

Atto di protesta per l’Imu sui terreni agricoli
Sasi, «sì» dell’assemblea per il completamento della chiesa 
L’edificio di culto, da decenni, è abbandonato nel degrado

Legalità. Incontro-dibattito con Pino Maniaci

UU
na grande festa del
volontariato calatafime-
se, in occasione della

Giornata mondiale del donatore
di sangue, che si celebrerà il 14
giugno per sostenere, valorizza-
re, stimolare e soprattutto per
gioire del grande patrimonio
associativo religioso e laico
presente in città. E’questa
l’idea proposta dall’associazio-
ne culturale «Comunità» al pre-
sidente dell’Avis, l’Associazio-
ne volontari italiani del sangue,
Salvatore Marco. In quella data
l’A vis inaugurerà un monumen-
to al donatore di sangue che
sarà collocato nell’area anti-
stante la sede di Via Trinacria,
nel quartiere di Sasi. E allora,
questa l’idea, perché non invi-
tare e coinvolgere tutte le asso-
ciazioni della città?In questo
modo l’inaugurazione potrà di-
ventare così momento di aggre-
gazione tra tutti i sodalizi parte-
cipanti. Sono circa 100 le asso-
ciazioni attive in città, che ope-
rano, a vario titolo, in ambito
religioso, sociale, culturale,
musicale, ricreativo e sportivo.
La proposta è piaciuta ed è stata
già accolta da diverse associa-
zioni, che hanno aderito all’ini-
ziativa e che si sono date ap-
puntamento al 26 marzo, nella
locale sede dell’Avis, per pro-
grammare la manifestazione.
Tutti i presidenti sono stati invi-
tati. (p.b.)

Gestione dei beni sequestrati

Consiglio comunale. Via libera alla Centrale unica di committenza. Perplessità, però, sulla reale utilità

Un corso extra-scolastico per la lingua inglese

Via a «English Town»

La festa del volontariato
In programma a giugno

La chiesa diSasi; a destra il sindaco Sciortino

II
l 28 febbraio, nella locale
biblioteca comunale, si è
tenuto un incontro-dibattito

sulla gestione dei beni seque-
strati e confiscati alle mafie.
All’appuntamento, organizzato
dall’amministrazione comunale
su iniziativa dell’assessore
Tobia, hanno partecipato Pino
Maniaci, direttore dell’emitten-
te televisiva «Telejato», il sin-
daco di Calatafimi Sciortino,
quello di Castelvetrano Errante
(nella qualità di presidente del
Consorzio trapanese per lo svi-
luppo e la legalità), il sindaco di
Castellammare del Golfo Cop-
pola, Giuseppe Scarcella per
l’Ordine degli avvocati di
Trapani, il vicepresidente del-
l’associazione «Saman» Gianni
Di Malta, il presidente del Con-
siglio comunale Lanza, il sinda-
co di Vita Galifi. Presenti anche
gli studenti dell’Istituto Pro-
fessionale di contrada Sasi.
Tema delicato quello della con-
fisca dei beni sequestrati alle
mafie, affrontato da Pino
Maniaci con la sua consueta
dialettica semplice e diretta,

senza giri di parole: Maniaci ha
puntato il dito sull’illegalità, la
corruzione, i paradossi che
regnano nella controversa  ge-
stione dei beni da parte degli
organi dell’antimafia, facendo
nome e cognomi di amministra-
tori giudiziari, magistrati e
avvocati che lui puntualmente
ha denunciato. E’emersa chia-
ramente la necessità che biso-
gna mettere mano ad una atten-
ta riforma del  sistema giuridico
vigente e delle misure di pre-
venzione adottate  per non venir
meno alla grande intuizione di
Pio La Torre che per questara-
gione fu ucciso dalla mafia.
(Nella foto il tavolo dei relato-
ri)

In Consiglio. Istituito il mercato del contadino
Trasferito in piazza Mazara quello del venerdì

CC on l’unanime approva-
zione del Regolamento
comunale proposto

dalla Giunta e fortemente soste-
nuto dall’assessore alle Attività
produttive Tobia è stato istituito
ufficialmente il mercato del
contadino. L’attività dovrà
svolgersi nel quartiere «Li
Ficareddi» con cadenza setti-
manale nella giornata di dome-
nica. Numerosi sono stati gli
emendamenti presentati soprat-
tutto dai consiglieri di maggio-
ranza; tale situazione ha rappre-
sentato una evidente mancanza
di coordinamento tra Giunta e
gruppo consiliare che sostiene
l’amministrazione.
I produttori locali avranno la
possibilità di esporre e vendere
i propri prodotti nei gazebi in
legno che sono stati realizzati
con fondi europei finanziati tra-
mite il Gal «Elimos». Molte le
perplessità riguardo all’area
scelta per la mancanza dei par-
cheggi, dei servizi e per le diffi-
coltà di accesso ai posteggi da
parte dei produttori. «E’un pro-
getto ereditato dalla precedente

amministrazione - ha replicato
alle critiche l’assessore Tobia -;
l’attuale Giunta non ha fatto
altro che attuare la programma-
zione nel migliore dei modi».
Sul campo si verificherà la
reale validità dell’iniziativa.
Invece il tradizionale mercato
del venerdì, che si svolge nella
piazza Falcone e Borsellino
(piazzetta Santa Maria), sarà
trasferito nei prossimi giorni
nella piazza Nicolò Mazzara.
D’accordo anche la commissio-
ne che rappresenta i 26 ambu-
lanti che vi operano. Il primo
venerdì del mese rimane in pro-
gramma lo svolgimento in con-
trada Sasi. (Nella foto l’area del
mercato) (p.b.)
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LL
e indennità di funzione
degli amministratori co-
munali saranno, nel

2015, le stesse dello scorso an-
no. Lo ha determinato la Giun-
ta, che ha approvato la relativa
delibera. Nello specifico, il
compenso mensile del sindaco
Galifi (nella foto) continuerà ad
essere di 1.464 euro; quello del
vicesindaco 805; l’indennità
degli assessori 658 euro (gli
importi sono al lordo delle rite-
nute). Ovviamente, come previ-
sto dalla legge, le indennità sa-
ranno automaticamente dimez-
zate nel caso di amministratori
che siano lavoratori dipendenti
non in aspettativa.
Con determina del responsabile
dell’Area amministrativa, Mi-
chele Genua, è stata invece de-
cisa la liquidazione dei gettoni
di presenza ai consiglieri comu-
nali per le sedute del 2014. La
spesa complessiva da liquidare
è di 1.483 euro. L’importo
(lordo) del gettone per seduta è
19,52 euro. Questi gli importi
liquidati (sempre al lordo delle
trattenute fiscali): a Sebastiano

D’Angelo, per sette sedute,
136,64 euro; a Giuseppe Riser-
bato, per otto sedute 156,16; a
Giuseppina Favara, per nove
sedute, 175,68 euro; a Maria
Leo, per dieci sedute 195,20; a
Antonina Simone, per sette
sedute, 136,64 euro; a Cristina
Accardo, per dieci sedute,
195,20; a Vita Aguanno, per sei
sedute, 117,12 euro; a Lucia Al-
ba Palazzo, per dieci sedute,
195,20; a Sebastiano Simone,
infine, per nove sedute, 175,68
euro.
Gli assessori che fanno parte
del Consiglio comunale non
percepiscono gettoni dal mo-
mento che a loro spetta già l’in-
dennità di funzione.

II
l Consiglio comunale, nella
sua ultima seduta, ha appro-
vato, all’unanimità, l’ade-

sione alla mobilitazione indetta
dallAnciSicilia per protestare
contro la gravissima situazione
economica e finanziaria degli
enti locali. Durante la discus-
sione il sindaco Filippa Galifi
ha precisato di aver condiviso
con il presidente Internicola la
convocazione della seduta, alla
quale sono state invitate anche
le organizzazioni sindacali,
«per discutere di importanti
temi che riguardano pure il li-
vello di erogazione dei servizi e
i costi per mantenere gli stan-
dard attuali». Rispetto alle que-
stioni illustrate nel documento
dell’associazione dei comuni
isolani, il sindaco ha segnalato
il grave problema sociale creato
dall’invio, da parte dell’Eas, di
fatture per il servizio reso negli
anni 2008 e 2009, nonché la si-
tuazione emergenziale del siste-
ma rifiuti con il possibile
aumento del costo causato dalla
chiusura della discarica di
Campobello di Mazara. L’as-
sessore alle Finanze Katia
Marsala ha illustrato un pro-
spetto contabile, redatto attra-
verso i dati ufficiali della Ra-
gioneria, da cui si evincono i
tagli costantemente subìti dal
Comune sui trasferimenti stata-
li e regionali, anche con riguar-
do alla situazione di cassa, resa

precaria dal ritardo nell’incasso
del cinquanta per cento dei tra-
sferimenti regionali, «e ciò – ha
precisato l’assessore – nono-
stante sia già chiuso l’esercizio
2014». Sulla scorta dei dati
contabili, la Marsala ha eviden-
ziato la necessità di implemen-
tare le politiche di riscossione e
quelle di contenimento della
spesa corrente. Antonina Si-
mone ha evidenziato che la
scarsa presenza di pubblico alla
seduta «deriva dalla scarsa

informazione fornita ai cittadi-
ni», ed ha sottolineato che «in
materia di Imu sui terreni agri-
coli, l’amministrazione si è
impegnata poco, se è vero che
Comuni come quello di Custo-
naci hanno ottenuto la classifi-
cazione di ente montano». La
Simone non ha poi condiviso
l’intervento dell’assessore alle
Finanze, in quanto, a suo dire,
«non è giustificato aumentare le
tasse per sopperire ai tagli nei
trasferimenti». Lucia Palazzo

ha voluto plaudire all’iniziativa
voluta dal sindaco e dal presi-
dente del Consiglio per discute-
re dei gravi problemi «causati
ed aggravati dai continui tagli
che hanno obbligato i comuni
ad innalzare le tasse per garan-
tire i servizi essenziali», ed ha
auspicato che sul tema si apra
un ta-volo di discussione con
tutti i soggetti istituzionali e
con i parlamentari, «affinché si
individuino percorsi nuovi che
garantiscano adeguate risorse».
Per Maria Leo «anche in una
situazione di crisi è possibile
impegnarsi per evitare il peg-
gio». L’assessore Marsala, re-
plicando alla Simone, ha sotto-
lineato che «anche altri comuni
che pure erano montani, sono
stati dichiarati non montani co-
me Vita». Giuseppe Riserbato
ha sottolineato che «ormai l’au-

tonomia organizzativa e finan-
ziaria dei comuni è solo una
vuota definizione, in quanto le
decisioni sulla finanza locale
vengono prese a livello centra-
le, impedendo ai comuni qua-
lunque forma di programmazio-
ne». Riserbato ha poi denuncia-
to la grave situazione dell’eco-
nomia agricola locale, «nella
quale chi lavora la terra non rie-
sce più a garantire una vita
dignitosa alla propria famiglia,
non traendo dal proprio lavoro
nessun guadagno», ed ha ricor-
dato che «l’Imu sui terreni agri-
coli è un fardello insopportabi-
le». Ha perciò auspicato una
mobilitazione e l’apertura di un
tavolo di confronto con il Go-
verno. Giuseppina Favara ha
sottolineato il fatto che «dalla
discussione è emersa una visio-
ne condivisa sui problemi e
sulle soluzioni da parte dei vari
gruppi politici», e si è augurata
che «si possa continuare su
questa strada per ottenere mag-
giore ascolto e maggiori sup-
porti dallo Stato e dalla Re-
gione». Tornando, poi, sui dati
finanziari del Comune, ha la-
mentato il ritardo nei pagamen-
ti «che sta provocando –ha
detto –una grave crisi di liqui-
dità». Al termine della discus-
sione, la successiva votazione
ha registrato undici voti favore-
voli su undici presenti.

Irene Ilardi

Il sindaco Galifi: «Così non riusciamo a garantire i servizi»
Riserbato: «Imu sui terreni agricoli fardello insopportabile»

Il Consiglio contro i tagli agli enti locali

LL
a Giunta municipale ha
manifestato la sua volon-
tà di aderire alla Rete na-

zionale italiana «Eurodesk».
Rientra, infatti, tra gli obiettivi
programmatici dell’ammini-
strazione comunale, la promo-
zione di attività a favore dei
giovani per fornire loro infor-
mazioni, orientamento e com-
petenze al fine di avvalersi del-
le opportunità offerte dai pro-
grammi finanziati dall’Unione
europea per il periodo 2014-
2020.
Molteplici sono le opportunità
ed i vantaggi che deriverebbero
dall’adesione del Comune alla
Rete nazionale «Eurodesk»,
una rete che offre, ad enti pub-
blici o a privati che si conven-
zionano con il pubblico, la pos-
sibilità di aprire dei punti di in-
formazione, progettazione e
orientamento per i giovani de-
nominati «antenne», «agenzie»
o «centri», in funzione del baci-
no di utenza e degli obiettivi
che i singoli enti si propongono.
Nella delibera si sottolinea che
«il territorio è sprovvisto di tali

strutture» e quindi si ritiene
l’adesione alla rete, in qualità di
«antenna per la mobilità educa-
tiva transnazionale dei giovani»
una opportunità per fornire for-
mazione, supporto e strumenti
di promozione sui programmi
europei.
Nel Comune di Vita è già pre-

sente un centro polifunzionale
multimediale gestito dalla Pro
Loco, la quale è disponibile ad
ospitare materialmente il punto
«Eurodesk».
Per poter aderire alla Rete na-
zionale è necessario presentare
una «manifestazione di interes-
se», e, qualora questa venga ac-
colta, occorre sottoscrivere un
apposito accordo di partenaria-
to firmato da un rappresentante
del Comune e da un responsabi-
le dell’associazione nazionale
«Eurodesk Italy» (che si occupa
materialmente della gestione
del progetto): soltanto allora
l’adesione sarà considerata de-
finitiva. L’esecutivo cittadino
ha quindi delegato l’assessore
alle Politiche sociali Nicolò
Sanci (nella foto) alla sottoscri-
zione della manifestazione
d’interesse, nonché dell’accor-
do di partenariato, qualora la
richiesta di adesione venga ac-
colta.
La delibera, con separata vota-
zione, è stata dichiarata all’una-
nimità «immediatamente ese-
guibile». (ir.il.)

Politica. L’aula approva, all’unanimità, il documento dell’AnciSicilia. Richiesto un tavolo tecnico

Nascerà Punto informagiovani
Programmi europei. Adesione alla Rete nazionale «Eurodesk» Per sindaco e assessori, le stesse dell’anno scorso

Confermate le indennità

PP
artiranno a breve i lavori
di falciatura, pulitura di
aree a verde e taglio di

alberi nel vecchio e nel nuovo
centro urbano. Sono risultate
vincitrici dell’appalto, secondo
il criterio «del prezzo più bas-
so», le ditte «Stratos» (impresa
avvalente) e «Vifracos» (impre-
sa ausiliaria), che hanno offerto
un ribasso d’asta dell’ottanta
per cento, per un importo com-
plessivo di 9.009 euro. L’im-
porto totale dell’appalto (inclu-
si gli oneri per la sicurezza e il
costo del personale) è di 10.734
euro. Due ditte sono state esclu-
se dalla gara perché non aveva-
no fornito la documentazione
richiesta dal bando. Ad aggiudi-
carsi invece i lavori di manu-
tenzione del Palazzo municipa-
le (nella foto) è stata la ditta
«Salvatore La Puma», che ha
offerto un ribasso d’asta del
quaranta per cento, per un tota-
le di 13.706 euro sull’importo
complessivo dell’appalto di
15.543 euro. (ir.il.)

Molteplici le
opportunità.
La Pro Loco

disponibile alla
gestione dello

sportello

LL’ Ufficio Tributi del
Comune, con un avvi-
so, informa i contri-

buenti che sono stati predisposti
i modelli F24 per il pagamento
della Tari 2014. Modelli che sa-
ranno recapitati per posta nei
prossimi giorni. L’avviso speci-
fica anche le modalità di paga-
mento. La tariffa sui rifiuti può
essere infatti pagata in un’unica
soluzione entro il 15 aprile;
qualora si optasse per il paga-
mento dilazionato, allora è pos-
sibile effettuare il primo versa-
mento entro il 31 marzo e il se-
condo entro il 30 aprile. In caso
di mancato pagamento, avvisa
l’uf ficio, «alle scadenze previ-
ste non seguirà ulteriore comu-
nicazione e verrà applicata la
sanzione del trenta per cento
sull’importo dovuto ed emesso
il titolo esecutivo per la riscos-
sione». Qualora l’utente non
dovesse ricevere a casa i mo-
delli per il versamento, potrà ri-
chiederli direttamente all’Uf-
ficio Tributi, in piazza San
Francesco, il martedì e il giove-
dì dalle 9,30 alle 12. (ir.il.)

Pagamento della Tari
Pronti i modelli F24

Pulizia verde pubblico
I lavori a due imprese

Una seduta delConsiglio comunale; a destra Katia Marsala



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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LL
a decisione del commis-
sario ad actasul bilan-
cio di previsione cam-

bia gli equilibri. Il rischio di
scioglimento del Consiglio
comunale diventa concreto.
L’aula aveva dibattuto per un
mese intero lo strumento fi-
nanziario, arrivato all’esame
dei consiglieri con largo ri-
tardo rispetto ai termini di
legge. A cavallo tra la fine
dell’anno passato e l’inizio di
quello nuovo, l’assemblea ci-
vica è andata avanti di rinvio
in rinvio, mettendo in discus-
sione la legittimità di una de-
libera, quella sulla Tari (ap-
provata oltre i termini), che
avrebbe potuto causare alle
casse del Comune un «buco»
di 740mila euro. A mettere in
difficoltà ulteriore l’aula era
poi stato il «balletto» sui pa-
reri resi dal responsabile
dell’Area Finanziaria, Igna-
zio Di Giovanni, che prima
aveva espresso una valutazio-
ne «non favorevole» allo
schema di bilancio e poi, in
corso d’opera, l’aveva tramu-
tato in «favorevole», anche se
condizionato all’approvazio-
ne di un emendamento tecni-
co. «Balletto» che il Con-
siglio non ha gradito affatto,
finendo così per bocciare, con
una motivazine politica, oltre
che tecnica, il bilancio di pre-
visione del 2014.

Il commissario ad acta approva il bilancio
Politica. Il dirigente inviato da Palermo dà il via libera allo strumento finanziario bocciato dal Consiglio

Elezioni di maggio. L’ex sindaco ha chiesto tempo per riflettere

Comunali, Bonanno in campo?

AA
d approvare il bilancio
di previsione 2014, do-
po la bocciatura da parte

del Consiglio comunale, è stato
il commissarioad acta inviato
dall’Assessorato regionale alle
Autonomie locali, Vincenzo
Raitano. Il dirigente ha così
preso per buono il lavoro svolto
dalla Giunta e dall’Ufficio Fi-
nanziario dell’ente. A far pro-
pendere il commissario per
l’approvazione è stata la notizia
dell’inserimento, nel decreto
«milleproroghe», dello sposta-
mento dei termini per l’appro-
vazione della Tari, la tariffa sui
rifiuti che il Consiglio comuna-
le aveva istituito oltre il termine
del 30 settembre a causa del
fatto che nessuna proposta era
stata portata, né dalla Giunta,
né dagli uffici, all’esame del-
l’aula. Resta da capire come
intenderà muoversi il funziona-
rio inviato da Palermo circa
l’inadempienza del Consiglio
comunale, che ha bocciato lo
strumento finanziario nonostan-
te fosse diffidato ad adempiere.
Avvierà l’iter per lo sciogli-
mento dell’assemblea civica
oppure, mancando tre mesi alla
scadenza naturale della consi-
liatura, lascerà correre?
Nel frattempo, nella seduta del
10 febbraio, l’aula ha discusso
della istituzione della «Cuc», la
centrale unica di committenza
per l’affidamento di appalti,

servizi e forniture. Lo schema
di delibera proposto dalla Giun-
ta prevedeva una convenzione
con i comuni di Salemi e Ca-
latafimi, così revocando quindi
l’adesione alla «Cuc» che sa-
rebbe dovuta sorgere all’Unio-
ne dei comuni del Belice. Nino
Lanfranca ha quindi chiesto al
sindaco come mai volesse rece-

dere dalla convenzione delibe-
rata a suo tempo. Fontana ha
risposto che non è stato lui a
voler sciogliere la precedente
convenzione, ma il Comune di
Santa Ninfa. Nino Plaia e
Gioacchino De Simone ne
hanno approfittato per una criti-
ca nei confronti dell’Unione dei
comuni. E Lanfranca ha quindi

proposto di portare in discus-
sione, nella prossima seduta, il
recesso dall’ente di secondo li-
vello costituito con Partanna,
Santa Ninfa,Salaparuta e Pog-
gioreale. Il vicepresidente del
Consiglio Mimma Gaglio ha
letto l’interrogazione presentata
nell’ultima riunione del Con-
siglio dell’Unione (del quale la

stessa fa parte) ed ha invitato i
colleghi a riflettere sui mancati
intenti fissati dai comuni del-
l’Unione al tempo in cui questa
fu costituita. La stessa Gaglio
ha affermato di avere appreso
all’Unione che è stato il Co-
mune di Gibellina e non quello
di Santa Ninfa a rompere l’ac-
cordo sulla «Cuc». Fontana, nel
ribadire quanto detto in prece-
denza, si è detto d’accordo sulle
perplessità espresse dal Con-
siglio in merito alla mancata
funzionalità dell’Unione dei
comuni. Il punto sull’istituzio-
ne della Centrale è stato
comunque rinviato.
L’aula ha invece approvato
all’unanimità l’ordine del gior-
no presisposto dall’Anci Sicilia
per protestare contro i tagli ai
trasferimenti da parte del
governo regionale e contro
l’istituituzione, da parte del
governo centrale, dell’Imu sui
terreni agricoli, penalizzando
un territorio dal tessuto econo-
mico già compromesso.

Ora potrebbe avviare l’iter per lo scioglimento dell’organo
L’aula rinvia alle calende greche l’istituzione della «Cuc»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Rosario Fontana

Il Consiglio è spiazzato
Avrebbe i giorni contati

SS
ono stati premiati, al-
l’Istituto comprensivo
«Giuseppe Garibaldi»,

gli studenti che hanno parteci-
pato al concorso «I segni di
Carla Accardi», dedicato all’ar-
tista scomparsa un anno fa. Gli
studenti hanno approfondito la
figura di una delle principali
protagoniste dell’arte italiana
del Novecento. Partendo dalla
sua biografia, hanno apprezza-
to il coraggio, la tenacia e l’im-
pegno di Carla Accardi come
artista e come pioniera del fem-
minismo in Italia; hanno cono-
sciuto quali opere dell’artista si
trovano in città (al Museo civi-
co e al Museo delle Trame Me-
diterranee); e hanno visionato
due video provenienti dagli ar-
chivi Rai. Successivamente i
ragazzi hanno reinterpretato i
«segni» della Accardi secondo
un loro personale linguaggio,
utilizzando materiali e tecniche
diverse.
Vincitrice del concorso è stata
Serena Bonasoro (della Prima
A); secondi classificati Marta
Scarcella, Beatrice Zummo e

Vita Maria Ippolito (della
Prima A); terzo gradino del-
l’ideale podio per Carola Bono,
Vito Balsamo, Letizia Balsamo
e Davide Sutera (della Seconda
A e della Seconda B). Presenti
alla manifestazione, il sindaco
di Gibellina e presidente della
Fondazione Orestiadi, Rosario
Fontana, il direttore del Museo
delle Trame Mediterranee, En-
zo Fiammetta, l’artista Fran-
cesco Arecco, alcuni esponenti
del movimento cosiddetto «di
resilienza italiana», ed Elena
Andolfi, quest’ultima referente
per le attività didattiche della
Fondazione Orestiadi. (Nella
foto un momento della premia-
zione)

Concorso per le scuole dedicato all’artista

I segni di Carla Accardi
SS

e confermata la notizia
avrebbe del clamoroso:
Vito Bonanno (nella fo-

to), sindaco della cittadina
d’arte dal 2000 al 2010, stareb-
be pensando alla ricandidatura.
Glielo hanno chiesto incessan-
temente nelle scorse settimane;
è stato invitato alle riunioni del
gruppo che in questi anni ha
fatto capo a Salvatore Sutera.
Lui finora ha declinato gli invi-
ti, ma avrebbe, al contempo,
fatto sapere di essere disponibi-
le a pensarci. Ovviamente, que-
sta la condizione che avrebbe
posto, con una coalizione ben
strutturata. L’eventuale ritorno
sulla scena politica cittadina di
Bonanno mescolerebbe le carte
e complicherebbe la partita del-
l’attuale primo cittadino. Ro-
sario Fontana mira alla ricandi-
datura, ma avere avversario
Bonanno (che lo batté nel
2005) non lo lascerebbe certo
sereno.
Qualora l’ex sindaco dicesse
«no», allora il blocco anti-
Fontana finirebbe per  fare qua-
drato attorno a Salvatore Su-

tera, sfidante e perdente nel
2010. Rispetto al mese scorso,
infatti, il gruppo capeggiato in
Consiglio comunale da Nino
Plaia, sarebbe tornato sui suoi
passi. L’esperienza di Sutera a
capo dell’opposizione non è
quindi archiviata e potrebbe es-
sere riproposta, magari in una

coalizione allargata al Pd «uffi-
ciale», ossia i consiglieri comu-
nali Mimma Gaglio e Salvatore
Tarantolo, eletti cinque anni fa
con Fontana e poi passati, in
tempi differenti, all’opposizio-
ne. Proprio il Pd, assieme al
Psi, ha diramato un comunicato
in vista delle amministrative di
maggio (data ancora da stabili-
re): i due partiti, «accomunati
dagli stessi ideali del sociali-
smo riformista europeo, con
senso di responsabilità hanno
deciso, per le prossime elezio-
ni, di dare un contributo unita-
rio e voltare definitivamente
pagina rispetto all’esperienza
disastrosa dell’amministrazio-
ne Fontana». Senza un progetto
nuovo, si legge nel documento,
«non si va avanti, ma si arretra
sempre più». Per Pd e Psi
«l’esigenza prioritaria è quella
di costruire una squadra nella
quale si uniscano competenze
tecniche e politiche per portare
avanti un programma credibi-
le». Il Pd per primo parrebbe
quindi intenzionato a rinuncia-
re alla guida della coalizione.

In subordine c’è
Salvatore Sutera.

Il Pd potrebbe
rinunciare alla

guida della
coalizione

Per la piscina provinciale
Chiesto l’aiuto dei sindaci

UU
no spiraglio per la ria-
pertura della piscina
provinciale. Una cabina

di regia per gestirne il rilancio
sarà istituita all’ex Provincia,
oggi Libero consorzio dei co-
muni, guidato dall’attuale com-
missario Ignazio Tozzo. «A
fronte dell’impegno dei sindaci
del territorio – ha spiegato Toz-
zo – il Libero consorzio potrà
procedere alla manutenzione
straordinaria dell’impianto per
riattivare la funzionalità e forni-
re un servizio agli utenti del
comprensorio del Belice». A
farsi promotore del tavolo tec-
nico è stato il sindaco Fontana,
il quale ha tracciato un percorso
che, con la collaborazione degli
altri comuni interessati, porte-
rebbe alla riapertura della pisci-
na semiolimpionica. Tozzo, nel
caso in cui i sindaci della Valle
decidessero di sostenere le spe-
se di gestione, è pronto a fare la
sua parte, procedendo con gli
interventi necessari a consentire
la fruizione pubblica della strut-
tura. Da qui l’appello agli am-
ministratori locali.
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Santa Ninfa cronache

LL
a questione della topo-
nomastica è stata solle-
vata nell’ultima seduta

del Consiglio comunale. In
una interrogazione, i consi-
glieri di minoranza Genco,
Russo e Pernice hanno chie-
sto al sindaco a che punto è
l’iter per la collocazione delle
targhe nelle 45 vie già indivi-
duate e autorizzate dalla Pre-
fettura e se è stata prevista la
copertura finanziaria per l’in-
tervento. «Abbiamo program-
mato – ha chiarito Lombar-
dino (nella foto) –di inserire
le somme per l’aquisto delle
targhe nel bilancio di previ-
sione in fase di predisposizio-
ne». I consiglieri si sono di-
chiarati soddisfatti della di-
chiarazione del primo cittadi-
no. Il sindaco ha poi risposto
ad un altro atto ispettivo degli
stessi consiglieri relativo allo
stato di degrado della pensili-
na posta all’ingresso della
scuola elementare: «Interver-
remo quanto prima».

UU
na lunga seduta, quella
del 4 marzo, dedicata al-
l’esame del nuovo Re-

golamento di funzionamento
del Consiglio comunale. Al ter-
mine della quale l’aula ha ap-
provato il nuovo schema propo-
sto dal gruppo di maggioranza,
esitato dall’apposita commis-
sione ed emendato in diversi ar-
ticoli. A favore si sono espressi
nove consiglieri (il presidente
Di Stefano, Accardi, Truglio,
Glorioso, Bianco, Genna, Lom-
bardo, Pellicane e Falcetta);
contro, quattro (Pipitone, Mu-
rania, Genco e Russo). Nel
complesso sono stati 76 gli
emendamenti presentati dai vari
gruppi consiliari. Di questi, alla
fine, una ventina sono stati
quelli approvati con la conver-
genza unanime dei consiglieri,
mentre alcuni emendamenti
dell’opposizione sono stati sub-
emendanti dal gruppo di mag-
gioranza. Le modifiche più rile-
vanti rispetto al regolamento
che è rimasto in vigore negli ul-
timi quindici anni, riguardano i
termini di presentazione degli
emendamenti e i tempi delle di-
scussioni. Interamente riscritta,
poi, la sezione relativa al diritto
di accesso agli atti dell’ente da
parte dei consiglieri. Relati-
vamente agli emendamenti,
mentre lo schema in vigore pre-
vedeva la possibilità di presen-
tazione durante la seduta, il

nuovo regolamento prescrive
un termine di 48 ore prima della
seduta per la loro presentazio-
ne: ciò per consentire l’acquisi-
zione per tempo dei pareri di
regolarità che devono essere es-
pressi dagli uffici. Circa i tempi
degli interventi, il nuovo rego-
lamento prevede che questi non
superino i cinque minuti per le

discussioni generali (i tempi
vengono aumentati per le sedu-
te nelle quali si discute di bilan-
ci e strumenti urbanistici); tre
minuti per le interrogazioni e  le
interpellanze.
Il nuovo regolamento non ha
però convinto i consiglieri di
minoranza. «Quello vecchio  –
ha detto l’indipendente Enza

Murania – nonostante i suoi li-
miti, era imparziale; questo
nuovo è ingiusto». Di «limita-
zioni che non agevolano il lavo-
ro dei consiglieri», ha parlato il
capogruppo di «Liberamen-
te–Insieme si può» Linda Gen-
co. «La scelta fatta – ha aggiun-
to – è stata quella di ostacolare
la funzione di controllo che

deve esserci garantita. Il torto –
ha concluso la Genco – non è
stato fatto a noi, ma alla cittadi-
nanza». Di un regolamento
«volto a limitare il potere di
controllo dei consiglieri» ha
parlato anche l’indipendente
Rosaria Pipitone, per la quale «i
cittadini hanno diritto di sapere
come noi esercitiamo tale pote-
re sugli atti amministrativi».
In coda alla seduta il sindaco
Giuseppe Lombardino ha rispo-
sto a diverse interrogazioni pre-
sentate dai consiglieri di mino-
ranza. Tra queste, una della
Murania che riproponeva il
tema, già discusso nella prece-
dente seduta consiliare, del-
l’Imu sui terreni agricoli. Il sin-
daco ha informato l’aula che il
taglio operato dal governo rela-
tivamente alla nuova imposta è
stato, per il 2014, di 227mila
euro. «Nell’anno in corso – ha
aggiunto Lombardino – sarà in-
vece di 270mila euro». Un ul-
teriore colpo alle finanze del-
l’ente. (ga.ba.)

Consiglio comunale, c’è un nuovo Regolamento
Politica. L’aula approva, a maggioranza, lo schema che disciplina tempi e modalità delle sedute

Presentati, in totale, 76 emendamenti, ne passano una ventina
Per la minoranza, però, «viene limitato il potere di controllo»

NN
eppure la pioggia battente li ha fermati: «coccinelle», «lu-
petti», «guide», «esploratori», «scolte», «rover» e «capi»,
provenienti dalla Sicilia occidentale, si sono ritrovati il 22

febbraio al campo sportivo per ricordare la nascita del fondatore
dello scoutismo, Baden-Powell: 1.200 scout hanno aperto la ma-
nifestazione con l’alzabandiera, cantando l’inno di Mameli. La
giornata è proseguita, dopo un saluto del sindaco, con la messa e
le altre attività. Gli scout sono stati suddivisi in due gruppi: «coc-
cinelle» e «guide» si sono trasferite nella zona artigianale per
svolgere un’attività sugli Stati del mondo; «lupetti» ed «esplora-
tori», invece, sono rimasti al campo sportivo, dove 40 squadriglie
hanno partecipato ad una «battaglia» con palline di carta tra «boe-
ri» e «inglesi». (Nella foto gli scout al campo sportivo) (Alice
Lombardo, Marta Lo Curto)

Ricordato il fondatore Baden-Powell

Il raduno degli scout

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rosaria Pipitone

Al «Capuana». Esibizione davanti ai docenti

Carnevale degli studenti
II

l 12 febbraio scorso è stata
una giornata particolare per
gli studenti della scuola

media «Luigi Capuana». Gli
alunni, infatti, si sono esibiti in
piccoli spettacoli davanti ad
una commissione composta dai
docenti dell’Istituto, dando così
vita ad una vera e propria com-
petizione.
A partire dal mese di gennaio
gli studenti si erano preparati
cominciando con lo scegliere e
comporre i costumi, costruen-
do, al contempo, la scenogra-
fia. Subito dopo essersi esibiti,
i ragazzi hanno passato il resto
della mattinata al ritmo di balli
e musica, nell’attesa della pro-
clamazione dei vincitori, che
sarebbero stati scelti per ognu-
na delle tre categorie: miglior
costume, miglior coreografia e
premio simpatia. I prescelti
hanno ricevuto un attestato di
merito. Ad aggiudircarsi il pre-
mio simpatia sono state la Ter-
za  A e la Prima C; il premio
miglior costume è andato alla
Seconda A; infine il premio mi-
gliore coreografia è stato asse-

gnato alla Prima A. Questo
modo differente di festeggiare
il giovedì grasso, pur essendo
una piccola cosa, riesce a coin-
volgere gli studenti in un modo
particolare, facendoli entrare
nel clima festoso del Carne-
vale. Anche i docenti sono
scesi in campo partecipando
attivamente alla manifestazio-
ne. (Nella foto i docenti Zummo
e Marguccio)

Pietro Catalano
Fabio Rizzo

La donazione degli organi nella carta d’identità
Comune aderisce a progetto del Centro regionale

UU
n progetto per la dona-
zione degli organi. Si
chiama «Un dono per la

vita», è promosso dal Centro
regionale per i trapianti ed è
quello al quale ha aderito il Co-
mune, con l’approvazione di
una specifica delibera da parte
della Giunta municipale. Le
nuove norme prevedono che il
cittadino che si rechi all’Uf-
ficio Anagrafe per chiedere il
rilascio o il rinnovo della carta
d’identità, possa esprimere il
proprio consenso alla donazio-
ne degli organi. Il Comune farà
in modo di agevolare «i modi
in cui il cittadino potrà appro-
fondire l’informazione neces-
saria ad esprimere una volontà

libera e consapevole». Il Cen-
tro regionale trapianti, dal can-
to suo, si impegna ad organiz-
zare incontri di formazione per
il personale dei Servizi anagra-
fici; a realizzare e distribuire il
materiale informativo; a fornire
i moduli utili all’espressione
della volontà in merito alla do-
nazione di organi e tessuti; a
mettere a disposizione il pro-
prio personale per fornire
informazioni ai cittadini che le
richiedano; a raccogliere men-
silmente i moduli per l’espres-
sione della volontà compilati e
resi ai Servizi anagrafici per
essere destinati all’inserimento
nel Sistema informativo tra-
pianti.

In programma
varie campagne

informative e corsi
di formazione

per i dipendenti
dell’Anagrafe

Toponomastica e scuola
Le risposte del sindaco
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL’ ultima seduta del
Consiglio comunale è
stata dedicata in buo-

na parte alla trattazione delle
interrogazioni dei consiglieri.
Benedetta Cammarata ha chie-
sto al sindaco Catania di sapere
quali iniziative intende avviare
l’amministrazione comunale
nei confronti delle imprese arti-
gianali e delle attività commer-
ciali, «tartassate dalle imposte»,
e per alleggerire il peso delle
tasse comunali. Il sindaco ha
quindi preannunciato «l’ado-
zione, in tempi brevi, di un re-
golamento contenente misure
legate alla riduzione  delle tarif-
fe della Tasi». Rocco Caracci
ha segnalato invece il cattivo
stato in cui versa il basolato
nelle vie principali della città ed
il dissesto del manto stradale in
alcune arterie, tra  le quali la via
Cialona e la via Zagato, «situa-
zioni  pericolose per gli auto-
mobilisti, che andrebbero ade-
guatamente segnalate». Catania
ha replicato affermando che
«l’Uf ficio tecnico effettuerà gli
interventi necessari alla manu-
tenzione stradale secondo le
procedure di legge». Vita Biun-
do (Pd) ha chiesto notizie  sulle
iniziative dello «Sprar» (la ge-
stione degli immigrati richie-
denti asilo) ed in merito alle
questioni legate alla dirigenza
scolastica, finalizzata ad avere
un’unica dirigenza. «Una  pro-

posta  ritenuta  illegittima  dal
tavolo tecnico provinciale», ha
replicato Catania, mentre per la
Biundo «si può chiedere la de-
roga; la competenza – a suo
dire – è regionale; anche è
necessario – ha aggiunto – dia-
logare con gli altri sindaci per
fare diventare nuovamente il
nostro  territorio il centro di un
polo culturale scolastico». «So-
no disponibile fin d’ora a futuri
confronti con il territorio e le

istituzioni», la chiusura del sin-
daco.
A seguire il dibattito s’è acceso
sul riconoscimento di un debito
fuori bilancio. Caracci ha ab-
bandonato l’aula in segno di
protesta dopo aver chiesto al
Consiglio (che ha rigettato la
proposta) di discutere un punto
prime delle mozioni e degli atti
di indirizzo.
Il debito fuori bilancio era
dovuto a ricorsi vinti da auto-

mobilisti, e relativo a multe ele-
vate con l’ausilio di videocame-
re da parte della Polizia munici-
pale. Per Catania  «si tratta di
un debito che scaturisce da una
sentenza, quindi c’è poco da
aggiungere; il compito dell’am-
ministrazione – ha precisato il
sindaco – non è quello di espri-
mere pareri di carattere tecnico;
c’è una trasmissione degli atti
alla Corte dei Conti ed una
valutazione fatta dagli uffici di
cui dobbiamo prendere atto».
Francesco Cannia ha così moti-
vato il suo voto favorevole: «La
commissione cerca di salva-
guardare l’ente ed i cittadini
che  pagano le tasse. Con questi
soldi – si è rammaricato –
avremmo potuto fare altro; per
colpa di qualche dirigente, in-
vece, il nostro Comune sta
pagando centinaia di migliaia di

euro. La esorto – questo l’invi-
to rivolto al sindaco – ad un
controllo ancora più capillare
degli atti». Maria Luisa Gian-
none, nel suo intervento, ha
affermato di avere riconosciuto
il debito fuori bilancio con ram-
marico: «Le conseguenze – ha
precisato – peseranno infatti in
futuro sulle spalle dei cittadi-
ni». La Giannone ha voluto sot-
tolineare «la responsabilità del-
la Polizia municipale, che ha
permesso ai trasgressori di im-
pugnare i verbali». Salvatore
Bevinetto, dopo avere eviden-
ziato il fatto che i lavori consi-
liari procedano speditamente
«solo grazie alla decisione della
minoranza di rimanere in aula,
garantendo così il numero lega-
le», ha voluto segnalare ai col-
leghi il fatto «che il debito fuori
bilancio nasce da un comporta-
mento non corretto, in tema  di
rispetto stradale, da parte dei
cittadini, ma anche per respon-
sabilità della Polizia municipa-
le», precisando però di «non
volere processare nessuno».
Santo Corrente, infine, ha an-
nunciato il suo voto favorevole
sottolineando che l’aula ha rice-
vuto tutti i chiarimenti che era-
no stati precedentemente ri-
chiesti. Il debito, di 8.824 euro,
è stato quindi approvato con
l’astensione dei consiglieri di
minoranza.

Maurizio Marchese

Polemica su un debito fuori bilancio di novemila euro
Impugnate le multe elevate dalla Polizia municipale

Una pioggia di interrogazioni in Consiglio
Politica. Lungo dibattito in aula: il sindaco Catania chiamato a rispondere agli atti ispettivi

Avis, la festa del donatore
Targhe e medaglie nella settima edizione

Il festival del cioccolato
Successo per la prima edizione della kermesse

UU
n buon successo di pubblico ha accolto la prima edizione
del «Chocolate’s festival nel Belice», appuntamento orga-
nizzato dall’associazione «Belice Valle», con il patrocinio

del Comune, e che si è tenuto lungo il centralissimo corso Vittorio
Emanuele. Una manifestazione dedicata interamente al mondo del
cioccolato ed ai suoi prodotti, con momenti legati alla lavorazione,
con dimostrazioni pratiche di maestri cioccolatieri. L’iniziativa è
stata arricchita da spettacoli, sfilate di carri, gruppi in maschera ed
animazioni, défilédi moda per bimbi e uno speciale dedicato alla
festa di san Valentino, con le coppie di innamorati che si sono
cimentate nella gara del bacio più lungo e nel «mordi-mela». L’ar-
tista Giovanna Gualtieri ha infine mostrato la propria arte con una
performancedi body-paintingal cioccolato. (Nella foto un mo-
mento della manifestazione)(m.m.)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Bevinetto

UU
n grande festa per i donatori Avis, quella che si è tenuta
nelle scuderie del Castello Grifeo. La manifestazione, giun-
ta alla sua settima edizione, ha riservato momenti diverten-

ti ed emozionanti: lo spettacolo dei bambini della scuola dell’in-
fanzia, uno spazio musicale proposto da Rosario Guzzo, la premia-
zione del Concorso «Disegna la solidarietà», con la giuria presie-
duta da Antonino Pellicane e la testimonianza di Lisa Morsello.
Nel corso della serata sono state consegnate le medaglie, in rame,
argento, argento dorato e oro, ai 93 soci donatori, oltre ad una targa
donata a Giuseppe Crinelli per avere raggiunto la quota delle set-
tanta donazioni. Presenti i presidenti delle sezioni provinciale e
comunali. Il direttivo della sezione partannese, e soprattutto il pre-
sidente Antonino Battaglia, ha ringraziato tutti i donatori. (Nella
foto responsabili e soci dell’Avis)

Alla scoperta del patrimonio culturale del territorio
Visite organizzate la prima domenica di ogni mese

SS
uccesso di visitatori nella
prima domenica di visite
guidate gratuite al Cas-

tello Grifeo ed al Museo della
preistoria del basso Belice. Un
appuntamento che sarà ripropo-
sto, nelle intenzioni degli orga-
nizzatori, ogni prima domenica
del mese, e nato dalla collabo-
razione tra il Comune, la
Soprintendenza ai Beni cultura-
li ed ambientali di Trapani e
l’associazione «Prima archeo-
logica Mediterranea», che ne ha
curato gli aspetti didattici e di
fruizione.
«Con questa iniziativa – ha
dichiarato il sindaco Catania –
vogliamo far conoscere il no-
stro museo e i reperti archeolo-

gici in esso contenuti, prove-
nienti dalle campagne di scavo
condotte nelle necropoli del ter-
ritorio, nonché il cranio trapa-
nato, un importante reperto,
risalente all’età del bronzo anti-
co rinvenuto in contrada Stret-
to». La visita didattica, condot-
ta da Vito Zarzana e da Giu-
seppe Varia, ha interessato an-
che la Sala delle armi, la pina-
coteca e gli altri ambienti del
Castello. «Visto il successo ri-
scontrato – ha aggiunto Catania
– ci auguriamo che l’iniziativa
possa attrarre in futuro un pub-
blico sempre più numeroso di
appassionati del nostro patri-
monio». (Nella foto un momen-
to della visita didattica) (m.m.)

Mozione sulla prima casa
Un «no» alla pignorabilità

II
l Consiglio comunale ha
approvato una mozione,
indirizzata al Parlamento

nazionale, affinché si occupi
di una proposta di legge sul
tema dell’impignorabilità del-
la prima casa. L’iniziativa
mira a porre maggiore atten-
zione sui temi inerenti l’espro-
priazione della prima abita-
zione, un problema che ri-
guarda molti cittadini. «Un
appello nato senza distinzioni
di schieramento politico, per
bloccare i pignoramenti – ha
chiarito il consigliere del Mo-
vimento 5 stelle Annamaria
De Benedetti (nella foto) –e
nato grazie all’iniziativa pro-
mossa dal deputato regionale
Angela Foti, e che prevede
azioni di  tutela non solo in fa-
vore della prima casa, ma an-
che per i beni mobili e immo-
bili necessari per l’esercizio
di attività imprenditoriali».
L’aula ha anche dato il via
libera ad un ordine del giorno
della Coldiretti. (m.m.)

Al Castello Grifeo.
Collaborazione
tra il Comune,

la Soprintendenza
e l’associazione

culturale «Pam»
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N e c r o l o g i  

Adesso sei libero… 
ci rincontreremo un
giorno. Buon nuovo

inizio papà! 
«Ricordati, io ci sarò.
Ci sarò su nell'aria.
Allora ogni tanto,
se mi vuoi parlare,

mettiti da una parte,
chiudi gli occhi e 

cercami. Ci si parla. 
Ma non nel linguaggio

delle parole. 
Nel silenzio.»

4/4/1947 - 26/2/2015

Nicolò
Ragona

Il ricordo del 
grande amore

per la tua
famiglia 

che era tutto il
tuo mondo, rende
ancora più vivo
il nostro dolore.
Con rimpianto e
tenerezza infinita
ti ricordiamo e

preghiamo per te
Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

1938 - 2015

Luigi
Cottone

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Non piangete 
la mia assenza, 
rimanete uniti, 

sentitemi vicina,
parlatemi ancora.
Io vi amerò dal
cielo come vi ho

amato sulla terra.

1936 - 2015

Antonina
Ingargiola 

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ved. La Rocca

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

A  tutti coloro
che lo conobbero
e l’amarono,

perchè rimanga
vivo il suo 
ricordo.

1958 - 2014

Giuseppe
Cascio

I familiari nel
primo anniversario

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

La tua morte,
inattesa e rapida,

lascia un gran vuoto
fra tutti coloro che ti
amarono. Nel loro
animo sarà sempre
vivo il tuo ricordo.

1972 - 2015

Pietro
Di Simone

I familiari ringraziano tutti
coloro che si sono uniti al
loro dolore per la prematu-
ra e improvvisa scomparsa
dell'amato Pietro.

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

A  tutti coloro
che lo conobbero
e l’amarono,

perchè rimanga
vivo il suo 
ricordo.

1916 - 2015

Vito
Fontana 

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Il Signore 
è giusto,

Ama la
giustizia:
gli onesti 

contempleranno
il suo volto.
Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

1930 - 2015

Santo
Pisciotta 
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AA
lla fine ce l’hanno fatta. Nonostante l’atto intimidatorio
compiuto ai danni del Centro sociale, nel quale si sarebbe
dovuto svolgere il Carnevale, la comunità vitese, dietro

sollecitazione dell’amministrazione comunale, ha avuto la meglio.
La cittadinanza, unita e compatta, ha collaborato, con tutti i mezzi
a disposizione, con i ragazzi dell’associazione di Protezione civile
per festeggiare il Carnevale nei locali della scuola elementare. Un
grande successo che è stato preceduto da un brindisi augurale
davanti il Palazzo municipale (nella foto un momento). Il sindaco
Galifi ha commentato: «Nonostante il danno economico e morale,
continueremo il nostro percorso fatto di trasparenza e legalità. Non
ci arrenderemo. Questo paese si deve scrollare di dosso quei sog-
getti che non meritano sudditanza né riguardo. Continueremo a
lottare tutti insieme».

II
l nuovo Piano di sviluppo
rurale della Sicilia per il
periodo 2014/2020 è ormai

prossimo all’avvio: entro qual-
che mese sarà superato l’ultimo
step per arrivare all’approva-
zione definitiva da parte della
Commissione Europea, ma già
nella bozza in esame si possono
leggere le scelte prioritarie  che
la Regione ha individuato per
affrontare le sfide che si sono
delineate per i prossimi sette
anni nell’ambito delle politiche
di sviluppo rurale. Obiettivo
prioritario delle  quali rimane
quello di potenziare la redditi-
vità delle aziende agricole e la
competitività dell’agricoltura in
tutte le sue forme, promuoven-
do, al contempo, l’introduzione
di tecnologie innovative e la
gestione sostenibile delle fore-
ste e dei boschi. Gli investimen-
ti dovranno quindi interessare
anche obiettivi ambientali e tra
questi l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili, il migliora-

mento dell’efficienza energeti-
ca e il risparmio della risorsa
idrica nelle imprese agricole e
agroindustriali. Inoltre, sarà da-
ta continuità anche alla diversi-
ficazione delle attività azienda-
li verso finalità agro-energeti-
che con progetti che potranno
riguardare impianti di produ-
zione di energia da biomasse
provenienti da sottoprodotti,
materiali di scarto e residui di
origine agricola, nonché dalla

gestione forestale, impianti di
piccola taglia per la produzione
di biogas agro-zootecnici, ma
anche infrastrutture collettive
su media scala comprendenti
gruppi di aziende o più comuni.
«Appare dunque imprescindibi-
le – spiega Antonino Cappello,
dirigente dell’Assessorato re-
gionale dell’Agricoltura – for-
nire ai potenziali beneficiari
delle misure previste nel nuovo
Piano di sviluppo sociale, tutte
le informazioni utili per poter

programmare per tempo i pro-
getti». E’questo il motivo per il
quale la Soat di Gibellina sta
organizzando un percorso for-
mativo sul tema, della durata di
16 ore, nella propria struttura di
via Hamdis, che si terrà il 25 e
26 marzo, dal titolo «La produ-
zione di energia da fonti rinno-
vabili nei territori rurali». Tra i
relatori ci saranno Livio La
Martina («Le principali tipolo-
gie di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili:
fotovoltaico, solare termico,
minieolico, biomasse agricole e
biogas»), Bernando Messina
(«Energia rinnovabile da coltu-
re agricole in Sicilia – Progetto
per lo sviluppo del settore agro-
energetico in Sicilia»), Sergio
Rappa («Fattibilità e conve-
nienza economica dell’impiego
di impianti fotovoltaici e solare

termico in ambito rurale per at-
tività produttive ed usi residen-
ziali), Antonino Mineo
(«Diversificazione del reddito
agricolo tramite l’utilizzo del
minieolico»).
«L’auspicio – aggiunge il diri-
gente della Soat – è che quando
si passerà alla fase attuativa,
alle aziende del territorio ven-
gano date maggiori possibilità
di accesso, rispetto alla passata
programmazione, a quelle mi-
sure che prevedono gli incenti-
vi per l’utilizzo e lo sfruttamen-
to delle energie rinnovabili,
dato che, in passato, le stesse
partivano svantaggiate per via
del maggiore punteggio attri-
buito alle aziende delle macroa-
ree D». Il tema dell’energia rin-
novabile nel nuovo Piano di
sviluppo rurale della Sicilia
2014/2020 sarà affrontato sia in
termini di incremento della red-
ditività, che di nuova opportu-
nità di lavoro: aspetti che si
coniugano con le esigenze am-
bientali di mitigazione e di
adattamento al cambiamento
climatico. Il bilancio a consun-
tivo della programmazione che
va a chiudersi è positivo. Il
sostegno all’economia delle
zone rurali, attraverso forme di
diversificazione delle attività
aziendali verso finalità agro-
energetiche, si è concretizzato
con finanziamenti per 40 milio-
ni di euro.

La Soat di Gibellina a supporto delle imprese interessate
Cappello: «Pronti per fornire tutte le informazioni utili»

Nuovo Piano di sviluppo rurale. Previsti progetti per gli impianti di produzione di energia da biomasse

Agricoltura, fondi per le rinnovabili

Un nuovo Piano di sviluppo rurale; a destra Antonino Cappello

MM
uta ancora una volta la
geografia delle scuole
siciliane. Il 2 febbraio

l’Uf ficio scolastico regionale
ha formulato una ipotesi di di-
mensionamento delle istituzio-
ni scolastiche locali, tra le quali
quelle di Salemi, Calatafimi,
Gibellina e Vita. L’Istituto com-
prensivo «Giovanni Paolo II», a
causa di un insufficiente nume-
ro di studenti (per soli quattro
alunni), perde adesso definiti-
vamente la sede della direzione
e degli uffici amministrativi
scolastici. Per l’anno scolastico
2015/16, l’Istituto che attual-
mente comprende i plessi di
Piano Fileccia, Cappuccini, Ul-
mi, Monterose, San Giovanni,
San Francesco, sarà molto pro-
babilmente accorpato al «Giu-
seppe Garibaldi» di via San
Leonardo, che riunirà, calcola-
trice alla mano, 1.295 alunni.
Le scuole dell’infanzia, ele-
mentari e medie del Comune di
Vita, invece, dal 2009 comprese
nell’Istituto comprensivo «Gio-
vanni Paolo II» di Salemi, en-
treranno a far parte dell’Istituto
«Vivona» di Calatafimi, che
con i suoi soli 424 alunni (con-
tro i 600 previsti) rischierebbe
la perdita della presidenza. Co-
me spiega l’assessore all’Istru-
zione del Comune di Salemi
Francesco Todaro: «L’Istituto
ormai ha definitivamente perso
la presidenza. Non sappiamo
ancora se vi sarà una fusione o
una aggregazione. È certo che il
coordinamento delle varie
scuole sarà nelle mani di un
unico dirigente». Una decisione
indigesta soprattutto per i tre
plessi di Vita (con i suoi 165
alunni), alla quale l’ammini-
strazione si è opposta definen-
dola «gravemente lesiva del
processo democratico di forma-
zione delle decisioni, irrispetto-
so della rappresentatività e del-
l’autonoma facoltà di iniziati-
va», non essendo oltretutto sta-
ta coinvolta nelle scelte che ri-
guardano il proprio territorio.
«Non siamo assolutamente
d’accordo», spiega l’assessore
Nicola Sanci. «Il provvedimen-
to – aggiunge – non tiene conto
della continuità dei rapporti che
il Comune di Vita intrattiene
con Salemi, e non solo sul pia-
no scolastico». Pure il sindaco
di Salemi, Domenico Venuti, ha
voluto dire la sua: «Abbiamo
cercato di far di tutto per tenere
l’Istituto di Vita, anche per una
serie di legami territoriali e sto-
rici, ma alla fine ha prevalso la
finalità di salvare l’istituto di
Calatafimi e di mantenere gli
equilibri». Venuti ha infine ri-
cordato che il «Giovanni Paolo
II» è oggi sottodimensionato
«per colpa di qualcuno». (a.m.)

Nelle scuole del Belice
Accorpamenti in vista

Salemi. Con i fondi del Pon: lim, videoproiettori e stampanti

GG
razie al Fondo Europeo
di sviluppo regionale si
potenziano gli ambienti

di apprendimento nelle scuole.
L’Istituto d’istruzione seconda-
ria superiore «Francesco
D’Aguirre–Dante Alighieri»
(nella foto) ha realizzato tre
progetti dell’azione E1 del Pro-
gramma operativo nazionale
(Cod E - 1 Fesr 2014 - 1694), il
cui obiettivo specifico è il po-
tenziamento delle dotazioni
tecnologiche per facilitare e
promuovere la formazione per-
manente dei docenti.
Il progetto supera il concetto di
laboratorio informatico con la
creazione di un luogo di
apprendimento multimediale
che fa uso degli strumenti tec-
nologici più innovativi, renden-
do più efficace il lavoro dei
docenti nonché l’apprendimen-
to degli alunni. Per ognuna
delle sedi del «D’Aguirre–Ali-
ghieri» sono stati acquistati
supporti tecnologici e attrezza-
ture che consentiranno agli
insegnanti di lavorare in un
ambiente stimolante e tecnolo-

gicamente efficiente.
In particolare per l’Istituto Tec-
nico di Salemi e per il Profes-

sionale di Santa Ninfa sono sta-
ti acquistate delle lim (lavagna
interattiva multimediale), vi-
deoproiettori, notebooke stam-
panti. Per il Liceo socio-psico-
pedagogico di Partanna, inve-
ce, oltre alle lime ai notebook,
sono stati acquistati anche dei
tavoli e poltroncine. 
Soddisfazione «per l’amplia-
mento dell’offerta» ha espres-
so, dal canto suo, il dirigente
scolastico dell’Istituto France-
sca Accardo.

Attrezzature per il «D’Aguirre-Alighieri»

Docenti e studenti
potranno lavorare
in ambienti sempre

più stimolanti e
tecnologicamente

più efficienti

Finanziamenti per il settore

Vita. Un brindisi davanti il Palazzo comunale

Carnevale, è qui la festa







LL
ontano s’intese un suono cu-
po e prolungato come quello
che emettevano prima di

entrare in porto i vecchi piroscafi
che facevano la spola fra l’Europa
e l’America. Ma il ragazzo non
aveva mai visto un piroscafo, né
tanto meno c’era mai salito, e se è
per questo non conosceva nemme-
no il mare. Era un suono che scen-
deva dalla sommità della collina e
inondava come acqua tutta la pic-
cola valle di orti e vigne d’uve da
mangiare. Non tanto il suono in sé
faceva impressione, anche se aveva
un che di lamentoso e triste, quan-
to il fatto che si diffondeva al cre-
puscolo avanzato, quando non è
ancora sceso il buio della sera e i
contorni di ciò che si muove e di
ciò che è immobile sfumano in fi-
gure di sogno, e l’antica paura della
notte prende il suo posto anche nel
cuore dei più impavidi. Il nonno
che ogni sera se lo portava per farsi
aiutare a innaffiare l’orto e distri-
buire l’acqua al campo di pomodo-
ri, alla domanda di cosa fosse quel
suono strano e misterioso, aveva ri-
sposto: «È la trummamarina». E
così ogni sera all’imbrunire – poi-
ché ogni sera il nonno lo portava
con sé ad abbeverare l’orto – quel
suono che faceva pensare ai rantoli
di un grosso toro ferito, si spande-
va nell’aria immobile del tramonto
proprio mentre i pipistrelli, che in
gergo venivano chiamati, a ragio-
ne, topi con le ali, invadevano il
cielo scurito, concorrendo col loro
volo silenzioso e irregolare, con la
loro fama di animali crepuscolari e
misteriosi, a creare uno scenario
davvero irreale e angoscioso. Era il
momento in cui il ragazzo comin-
ciava ad assillare il nonno per ritor-
nare a casa perché sopraffatto da
una strana inquietudine. E ora quel-
la trumma marina! Ogni sera
l’aspettava con un misto di ansia e
curiosità, e scoprì perfino che
erano sempre quindici i suoni ogni
sera, e all’incirca tre o quattro mi-
nuti l’intervallo fra un suono e l’al-
tro. Voleva chiedere semplicemen-
te di cosa si trattava e, se era vera-
mente una tromba, chi la suonava
ogni sera a quell’ora, con quel
suono lugubre che rimbombava in
due valli come un annuncio di scia-
gura. Ma il nonno, indaffarato con
l’orto e laconico di natura, rispon-
deva sempre: «È la trummamari-
na!».
E così una sera che suo nonno era
andato a parlare col sellaio del
paese che aveva una casa di campa-
gna a poca distanza dalla sua, il ra-
gazzo, col coraggio dei pavidi che
è un miscuglio di paura e orgoglio
puntiglioso, salì per un sentiero che
portava alla casa sulla collina, e
l’uomo era là, seduto su un muric-

ciolo di pietre alabastrine e guarda-
va l’orizzonte rosso e violetto e il
mare chiaro e luccicante come un
vassoio d’argento. Teneva accanto
a sé una grande conchiglia mozza
dalla quale traeva quel suono che
sembrava da vicino il lamento di un
mostro incatenato dentro una ca-
verna marina. Il suono si riversava
nelle due valli sorelle: quella che
conduce al paese e l’altra più larga
e profonda che conduce a Salemi e
alle pendici del monte Inici. Era un
uomo dalle spalle larghe, capelli
brizzolati, pelle arrostita dal sole.
Si vedeva lontano un miglio che
era stato un marinaio. Anche da
come guardava il mare da lontano
che qua e là si stava accendendo di
lampare che palpitavano come fuo-
chi vaganti di sant’Elmo. “È al ma-
re che dedica queste serenate?”
pensò il ragazzo. Lo pensò e forse
lo disse davvero, perché l’uomo si
voltò di scatto verso la siepe di
mortella dietro la quale il visitatore
si era rannicchiato. «Chi c’è là?»
Lo disse senza meraviglia, come se
si aspettasse che un giorno o l’altro
qualcuno doveva pure venirgli a fa-
re una visita. Scoperto nel suo
nascondiglio, il ragazzo ebbe un
brivido di paura, anche perché, a
guardarlo ora in faccia, gli fecero
impressione due occhi accesi come
carboni, la bozza sarcastica e l’aria
di chi ha subìto offese dalla vita ma
non si è mai dato per vinto. La vec-
chiaia incombeva su di lui. «Sono
il nipote del falegname che ha la
terra qui sotto – disse – non volevo
spiarla, mi scusi, la mia era solo
curiosità». L’uomo si scostò e gli
fece posto sul muretto. «So che è
un suono lugubre – disse accarez-
zando la grossa conchiglia come si

fa col dorso di un animale domesti-
co – e che di me in paese si dice
che sono matto. Tu che ne dici?».
Il ragazzo non rispose, ma si perse
nell’abbaglio dell’orizzonte, e in
un volo lento di grandi uccelli neri
disposti a triangolo, diretti verso
l’ignoto. Da lassù a quell’ora la
fine delle terre sembrava una pen-
nellata di colori fiamminghi. Si ris-
cosse. «Sono salito per questa –
disse – e indicò la conchiglia; mio
nonno la chiama la trummamari-
na». L’uomo entrò in casa. La casa
era di pietra arenaria gialla con
porte e finestre tinte di un rosso cu-
po, e tegole piatte di quelle che
chiamano, se ben ricordo, di Mar-
siglia. Uscì che aveva piene le
mani di fotografie: una donna e una
bambina, ritratte in anni diversi, si
vedeva soprattutto per l’età della
bambina, dal come andava cam-
biando col passare degli anni. La
donna era una bella donna biondis-
sima e slanciata, occhi azzurro
chiaro delle nordiche che vedono
sei mesi di buio e sei mesi di un
sole sbiadito e senza calore. «Sve-
dese – disse l’uomo – i suoi genito-
ri erano di Uppsala, erano morti
quasi contemporaneamente quando
lei aveva vent’anni e già lavorava
nella fabbrica di elettrodomestici di
Atlanta, dove ci siamo conosciuti,
lei al reparto dei circuiti elettrici, io
in quello delle scocche e dell’as-
semblaggio. Era una donna bella e
altera, non so come abbia potuto
accettare di sposare un uomo ordi-
nario come me, lo dico senza ver-
gogna. I miei colleghi di lavoro,
specie i più vecchi, me l’avevano
detto: le  donne del nord sono fred-
de come le loro valli, non c’è tortu-
ra al mondo capace di costringerle

a far trapelare un sentimento che
hanno deciso di tenere al loro inter-
no. Che me ne facevo dei senti-
menti e della freddezza di caratteri,
siamo stati se non felici (la felicità,
dicono tutti, non è di questa terra),
almeno sereni. E poi  è venuta
quell’amore di bambina per cui
avrei dato, e forse sto dando, la
vita. Filippa come mia madre volli
chiamarla, nome non bello, ne con-
vengo, ma ero attaccato alle tradi-
zioni del mio paese, della mia
gente. Mia moglie la chiamò Philly,
e così finii per chiamarla io.
Crebbe forte, sana e  allegra, era la
beniamina delle sue compagne di
scuola che se la contendevano per
invitarla a casa loro. Non ci fu gior-
no triste, o semplicemente una cat-
tiva giornata d’inverno che lei non
seppe rendere un giorno allegro e
pieno di sole col suo perenne sorri-
so e la sua naturale simpatia. Ri-
conoscevo senza difficoltà che que-
sto carattere espansivo l’aveva ere-
ditato da sua madre, perché io sono
sempre stato un tipo chiuso e porta-
to alla malinconia. Temevo la fine
di questa felicità, e non sapevo an-
cora che la maniera più semplice
per attirarsi la sfortuna è quella di
averne continuamente paura. Non
riuscii a togliermi dalla testa che
ero stato io, col mio comportamen-
to possessivo e piano di timori e di
attese spiacevoli, a causare la loro
scomparsa il giorno dell’Assun-
zione. Eravamo attesi quella sera
stessa a un pranzo di ringraziamen-
to presso la comunità italo-ameri-
cana, nessuno ebbe più voglia di
festeggiare quando comunicai che
mia moglie e mia figlia erano
scomparse, tutti i compaesani e gli
amici si mobilitarono nella ricerca

e mi sostennero con parole di con-
forto. Un comitato di amici si as-
sunse l’incarico di tenere i contatti,
giorno e notte, con polizia, investi-
gatori, conoscenti del quartiere e
perfino informatori abituali, cioè
spie a pagamento. Ma fu tutto inu-
tile. Mia moglie e la mia bambina
erano come scomparse dalla faccia
della terra, e mi veniva di pensare,
man mano che il tempo passava,
che non fossero mai esistite, che
era stata la mia mente malata e
bisognosa d’affetto a dare forma e
vitalità a queste due creature. Solo
quando parlavo con gente che le
aveva conosciute potevo uscire da
quest’incubo. M’imbarcai come
sguattero su un malconcio vascello
della Compagnia delle Indie che
trasportava merci da San Francisco
verso Sumatra e parecchi porti del-
l’Asia, e giù verso Adelaide e altri
porti australiani. Che altro potevo
fare se non affogare le mie pene in
mari tempestosi e in terre selvati-
che piene di insidie e di pericoli?
Speravo che un’ondata di tempesta
mi portasse con sé oltre la murata,
o che in una delle frequenti zuffe
fra marinai una coltellata mi man-
dasse all’altro mondo. Non succes-
se. Un marinaio delle Antille, sapu-
ta la mia storia, mi ha regalato que-
sta conchiglia: “Suonala ogni sera
al tramonto – disse – l’eco ne rim-
bomba in tutte le terre, i mari e i
deserti del mondo. Vedrai”. In que-
sta casa che mi sono costruita nella
terra di mio padre, al ritorno al pae-
se, la suono da ormai più di tren-
t’anni, alimento i miei sogni di
disperato alla ricerca  del mio pas-
sato. Il marinaio delle Antille è
venuto a trovarmi, non so come ha
fatto, e mi ha detto di non sospen-
dere gli appelli. Vedrai, ha soggiun-
to».

***************
Erano gli ultimi anni d’Università.
Come una vestale nel tempio cu-
stodivo quel fazzoletto di terra, una
piccola  vigna, tre filari di pomodo-
ri e zucchine, una diecina di piante
di melanzane che dissetavo con
l’acqua del pozzo nei mesi caldi. Il
rito – non trovo parola più adatta –
mi riconduceva alla mia adolescen-
za, a mio nonno morto da qualche
anno e che rivedevo chino sui sol-

chi dell’orto con il secchio di ferro
zincato tratto dalla carrucola, e a
quel marinaio che in una sera
d’estate aveva confidato a un ra-
gazzo il suo dramma angoscioso. A
sciogliere il finale del dramma non
fu la discesa del Dio dalla macchi-
na come nelle tragedie  di Euripide,
ma una bionda signora che scende-
va con orgogliosa sicurezza quel
sentiero di campagna che avevo
salito, furtivamente e con poca spe-
ranza, una quindicina d’anni prima.
Il marinaio era morto da poco. Un
pastore che passava di là a vendere
le sue ricotte, lo trovò stecchito un
mattino d’aprile con le foto di fa-
miglia fra le mani, sulla sua branda
militare. Prima che si avvicinasse
la chiamai col suo nome america-
no, lei sorrise, e nella lingua sono-
ra e bastarda  dei figli degli emigra-
ti disse: «Per te sono Filippa». La
mente dell’uomo è una terra di vul-
cani inesplorati. Mi raccontò di suo
padre. Un padre come tante miglia-
ia d’altri, disse, ma nella seconda
metà della vita afflitto più che da
gelosia, da una smania di possesso,
dalla paura di perdere la sua felici-
tà conquistata. Come fa l’avaro col
suo oro nascosto, sospettoso e
guardingo che altri possano sco-
prirne il nascondiglio. Non è raro
questo sentimento in chi ha avuto
una vita travagliata. La vita delle
due donne diventò un carcere, tanto
più duro quanto più circondato da
un affetto soffocante. Evasero e
raggiunsero un paesino del nord
della Svezia, in una valle piena di
neve, di aceri bianchi e abeti neri.
Poterono respirare così una libertà
che, sia pure senza  cattiveria, anzi
sotto il peso di un amore traboccan-
te, non avevano mai goduto, e si
può dire che non conoscevano.
La donna portava con sé la famosa
conchiglia. «Che ne farai?», le
chiesi. Per tutta risposta mi lasciò
stupito recitandomi senza esitazio-
ne la prima strofa della «Conchi-
glia fossile» dell’abate Giacomo
Zanella. «Sul chiuso quaderno di
vati famosi, dal musco materno
lontana riposi, riposi marmorea
dell’onde già figlia, ritorta conchi-
glia». Sorridendo del mio sbigotti-
mento, mi svelò un suo piccolo
segreto: era stata a Firenze per sei
mesi con una borsa di studio della
Reale Accademia di Stoccolma.
«Ora la riporterò al suo musco
materno, non la sentirai più». Il
fatto è che ancora oggi, passando
all’imbrunire da quelle parti, o
semplicemente ritornando col pen-
siero a quei tempi, mi sembra di
udire un’eco lontana, e lassù, certe
sere al tramonto, i cespugli di ole-
andri e le agavi spinose sembrano
la sagoma di un marinaio con la
mano sulla fronte che scruta la fine
del giorno sotto le nubi rossicce
delle marine. Una madama Butter-
fly al maschile, in contrada Magaz-
zinazzi.

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

1919Cultura & società

La trumma marina nell’eremo di Magazzinazzi
Il racconto. Una elegia struggente e memorabile: la storia di un vecchio marinaio e del suo carico, ingombrante, di ricordi

Il suono lugubre rimbombava, come annuncio di sciagura, in due valli 
Da quella contrada, al tramonto, la fine delle terre sembrava un dipinto

Salvatore Lo Curto

Marc Chagall, «Sopra la città» (1918), olio su tela; a destra conchiglia trasformata in «tromba marina»



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

- Cerco fabbro (anche lavora-
tore autonomo con partita Iva)
per ferramenteria
Tel. 380 4772214

-  Cerco lavoro come pizzaio-
lo Tel. 3356133005

- Cerco lavoro come assisten-
te anziani. Tel. 3381102592

- Vendo Tavoletta grafica per
disegnare direttamente sul
monitor del pc. Nuova mai
usata. Tel. 3387042894

- Vendomoto enduro Beta RR
50 in ottime condizioni.
Tel. 327.1503880

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Calatafimi 1956 - Giuseppe Adamo, Rocco Adamo di Antonio, Rocco
Adamo di Antonino

Salemi  1960 - Angelo
Augusto Oliveri 

Salemi, 1965 - Paola Maltese con i
figli Piero e Nicola ChircoSalemi 1990 - I «Carpe Diem», alunni del liceo, si esibiscono nella palestra per il cinquantennale dell’Istituto

Gibellina 1960 - Contadini del Borgo Pietra (Dalla mostra fotografica «Gibellina in bian-
co e nero» di Carlo La Monica e Tommaso Palermo)

Salemi  1957 - Elementari San Ciro. Con il maestro Leonardo Vanella.Sara Rudi, Marianna La
Grassa, Maria Palermo, Giuseppa Distefano, Giuseppa Cavarretta, Maria Armata, Giuseppa
Baudanza, Maria Distefano - Pasquale Capizzo, Francesco Castelli, Giuseppe Terranova, Giuseppe
Giglio, Vincenzo Aloisi, Luciano Ardagna, Salvatore Palermo, Rosario Lumia, Salvatore Messina 

Pianto Romano 1958 - Paolo Giglio, Pino
Giambalvo, Angelo Amico, Nino e Mario
Giammarinaro, Vito Terranova e Pino Rubino

Città del Vaticano, 1981 -
Paolo Gerbino con il pontefice Giovanni Paolo II

Salemi 1940 - Il milite Raimondo
Liuzza al servizio della Patria.
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Auguri a Martina per i suoi 17 anni da
Chiara, Carlotta, Giovanni, Maria
Concetta, Giulia e Giusy

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Rimpatriata dopo 21 anni tra compagni della scuola media di
Salemi. Laura Bonura, Annalisa Ferranti, Mariella Genco,
Silvia Oliveri, Luisa Timpone,  Floriana Desiderio, Alfonso
La Torre, Michele Terranova, Mariella Baudanza, Cristina
Aloisi, Francesco Paolo Giglio, Francesca Romano, Dina La
Grassa, Vito Gandolfo

Auguri dalla cognata Kikka
a Jusef per il suo 21esimo

compleanno

Rosario Cipri
ha festeggiato

80 anni.
Nella foto

con la moglie
e i nipoti 

Gli Amici di «Diamoci un taglio» pronti per una serata di carne-
vale

Serata tra amici al ristorante-pizzeria «La Capannuzza»

Maschere al carnevale della parrocchia «Sacro Cuore
in Santa Maria di Gesù» di Mazara del Vallo

Tanti auguri a Miriam
per i suoi 10 anni dalla

cognata Kikka

Tanti auguri dalla famiglia Radosta
Chenzi a Vito e Carmela per il 45esimo
anniversario di matrimonio

Tanti auguri nonna Paola
per le tue 91 primavere

Alessio
Cataldo e
Giuseppe
Zinnanti,

simpaticis-
simi

«Cupido»
in una

serata di
carnevale

a Gibellina

Il professor Calogero Bel-
lomo ha festeggiato 81 anni
alla comunità-alloggio per
anziani «Elisir»

Vito Angelo e Gianna Colla hanno
raggiunto l’ambitissimo traguardo
dei cinquant’anni di matrimonio.
Tantissimi auguri

«Bender» è
stata premia-
ta alla sala
«Clessidra»

come miglior
maschera del

carnevale
2015 di
Salemi.

Complimenti
a Marianna

Armata
Adele Ponzo,
Clara Bellitti,

Concetta
Varia, Sara

Perria e
Francesca
Gaudino.



Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Spertu e fimminaru
era  ‘u re di l’addinaru!

Ma poi si maritau 
e si cunzumau!

A chi s’arridduciu lu addu di Sciacca,
a essiri pizzuliatu di la ciocca!

A tempu di diluviu
tutti li strunza nàtanu!
Nun sunnu cosi novi:

a lu Comuni avi chi chiovi…

L’onorevoli Pappagghiuni
si ‘ntisi mali all’ultimu muccuni:

tuttu lu sceccu si manciau
e pi la cura s’affucau!

Lu Sinnacu annunciau tuttu giulivu:
«La duminica sarà jornu festivu!»

Lu spittaculu di Santu Juncu:
la addina nivura fici l’ovu biancu!

A sdirrupari basta unu,
a fabbricari nun bastanu centu!

Ma quali centu, nun ci ‘né manc’unu
e pi sdirrupari ormai basta lu ventu!

Povira Salemi terremotata,
sula sula e abbannunata!

La campana a la chiesa chiama genti,
idda però arresta sempri fora!

Sta faccia di brunzu ‘un criri a nenti
e puru la fitusa sona ancora!

Per la riorganizzazione del settore promozionale, 

«Belice c’è» ricerca personale per la vendita, 

la gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.

Sono previste: attività formative per il settore marketing

e adeguati compensi provvigionali.

Gli interessati possono inviare 

il proprio curriculum a:

promozione@infobelice.it 

Tel/Fax 0924.983783 - Cell. 3387042894
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